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La disfatta di Fanfani è puntellata Le Brilate Rosse chi~do~o c~e il 
solo dalla debolezza di tutta la dc Iruppo 22 on., sia rilaSCiato 
In u?a conferenza stampa Berlinguer ripresenta l'armamentario del compromess~ storico, del 51 per cento, della all'ambasciata cubana in 'Vaticano 
teoria del consenso 

In un 'momento di lucido intervallo 
è capitato,? Fanfani di lasciarsi scap­
pare la verità . . E' stato nel corso di 
un'intervista al settimanale " Il mon­
do.: il referendum, ha detto, non 
può esse're considerato un Cf inciden­
te storico» come lo ha definito .oonat 
Cattin, "il - referendum è stato un 
omaggio al popolo e un omaggio alla 
costituzione ... ,il popolo si è rivelato, 
cl siamo inchinati alla sua volontà: 
il capitolo tè chiuso". Ma prima di 
chiudere il capitolo Fanfani si è un 
po' lasciato andare, ed .è stato allora 
che ha" ammesso: .. quello che non 
sono riuscito '8 far capire durante tut­
ta la campagna elettor:.ale è -che non si 
stava fac·endo un referendum a favore 
o contro là DC -. 

Finalmente quakuno lo dice, e lo 
dice a pieno titolo, essendo colui che 
ha sp.eri l1lentato di persona, soprat­
tutto nell'ultima fase della campagna 
elettorale, quanto i proletari fossero 
radicalmente, ostinatamente convin­
ti del contrario; che il referendum 
cioè era proprio a favore '0 contro .Ia 
DC: tanto convinti erano che se Fan­
fani avesse durato un altro po' nel­
le sue provocazioni avrebbe rischiato 
di essere cacciato a turor di popolo 
da tutte le piazze d'Italia così come 
gli è capitato in qualche città. 

Il popolo si è rivelato davvero, e 
perciò tè tanto più ridicola questa ve­
locissima chiusura di capitoli che 
Fanfani va sbandierando, mascheran-. 
do a malapena la paura che il « capi­
tolo nuovo che si apre ., quello della 
Sardegna, si riveli 'invece come il ca-

. pitolo successivo della sconfitta de­
mocr,istiana, e segni la sua personale 
de>finitiva disfatta. Non rinuncia nem­
meno a ..fare lo spiritoso (Cf se mi di­
mett-essi sarei un bell'imbecille,,) ma 
è lo spirito di uno che sta cadendo 
dal sesto piano e si aggrappa a un 
vaso di fioroi. Ha già elaborato anche 
lin prontuario di frasi confezionate e 
pront-e all'uso, come: "non cerchia­
mo -una rivincita - oppure Il ogni eie­
zione ha una sua dimensione politi­
ca . , e ' ancora «nel r-eferendum era 
protagonista il popolo, oggi si con­
frontano j partiti lO, e poi quella che 
ha già esibito almeno una dozzina di 
volte jn tre giorni: « la DC esaminerà 
la rivetazione che ·iI paese ha fatto di 
se stes$o, e · lo farà spregiudicata­
mente, senz~ veli, senza ostacoli, sen-

za pregiudizi di persona ", magari con 
l'aggiunta ch_e " nella DC non ci sono 
personalità tabù ". Tabù o no, le fra­
si fatte di Fanfani non sono altro che 
la meschina foglia di fico dietro cui 

. nascondere la debolezza della sua 
posizione nei confronti della DC, che 
si sostiene solo grazie alla ancora 
maggiore debole.zza della DC intera 
di fronte 'alla propria sconfitta e alla 
necessità di affrontare immediata­
mente una nuova, rischiosa prova sen­
za aver avuto ·il tempo di ricomporre 
le proprie membra sparse in un asset­
to un po' più d-ign.itoso· e credibile 
di quello uscito travolto dal referen-
dum. 

Nell'-ultima parte dell'intervista Fan­
fani si occupa del compromesso stori­
co: anch'esso, Cl come lo ha ipotizza­
to Berlinguer, è acqua passata, come 
lo è il referendum sulla legge Fortu­
na-'Basl'ini -. 

Quello che r-esta è un invito impl.i­
cito al PCI alla continùa~ione di un 
dialogo e di una collaborazione che 
subisca fino in fondo il ricatto della 
sc{)nfitta demacristiana e della sua 
debolezza. 

Da parte sua il pci ha ulteriormen­
te perfeZionato la l.inea di -giudizio 
sul referendum emersa dalla risolu­
~ione della direzione con l'intervista 
rilasciata stamattina da Berlinguer al­
la stampa estera. Il 12 mag-gro ha ef. 
f-etti immediati, che sono il manteni­
mento del divorzio, e l'eliminazione 
di ·un motivo" che ha avvelenato lO la 
vita pubblica, cioè il referendum; ci 

sono poi effetti a più lunga scadenza 
« insiti nella dimostrazione che l''lta­
lia è un -paese moderno e avanzato, 
democratico e ostile a quals.iasi ten­
tativo di ritorno allo spirito clerica­
le ". A suggellare questo spirito di 
pacificazione nazionale Berlinguer ha 
spiegato che il -POI si impegna a far 
leva su questa vittoria per andare 
avanti, ma tenendo ben presente che 
non si tratta di una vittoria solo del 
POI e neppure solo della sinistra; 
che bisogna tener conto anche di 
tanta parte d-el popolo italiano che ha 
detto sì ed evitare una dura polemica 
.con gl.i ·sconfitti. E ad esempio di ciò 
ha dichiarato che «in questo spiri­
to avevamo dato disposizioni affin­
ché le manifestazioni di esultanza per 
la vittoria fossero contenute e com­
poste, come si conviene ad un parti­
to ser.io e responsabile »! 

A una domanda sulla sorte del 
« compromesso storico» dopo il re­
ferendum, Berlinguer (ignorando to­
talmente che le .- manifestazioni di 
esultanza,. così responsabilmente 
contenute ' erano l'espressione del 
convincimento radicato nella base 
proletaria del suo partito così come 
in tutto il proletariato che il 12 mag­
gio è una sconfitta storica della DC, . 
un colpo decisivo al sistema <li rap­
presentanza politica del dominio bor­
ghese, l'inizio di una battaglia che 
deve continuare), -Berlinguer' ha dun­
que così risposto: " questa è una for­
mula adottata dopo i fatti cileni, ma 
il suo concetto di fondo era già pre-

sente nella « svolta democratica lO de­
cisa dal congresso comunista del 
1972. -La sostanza è che per attuare 
una politica ' di progresso sociale e 
di difesa contro tentativi autoritari ed 
eversivi, occorre il consenso della 
grande maggioranza del popolo ita­
liano - assai più del 51 per cento -
e quindi l'unione delle forz.e che rap­
presentano le grandi correnti storiche 
del paese: la social-ista, la comunista 
e la cattolica ... Il compromesso sto­
rico è un'ipotesi fondata sull'analisi 
della situazione politica italiana, ana­
lisi" che non è stata contraddetta dal­
l'esito del referendum ». 

Anche i rapporti tra maggioranza 
e opposiz'ione non sono legati , tanto 
al referendum quanto alla situazione 
italiana complessiva , per cui -Berlin­
guer ha auspicato che si intensifichi 
una collaborazione permanente tra 
maggioranza e opposizione non solo 
su singole questioni ma sugl'iindi­
rizzi generali della politic:a italiana. 
Proprio come chiede Fanfani. 

Altre . cose ha detto B·erlinguer e 
tante cose ci sarebbero da dirè. Ma 
intanto si può subito osservare che 
venire a riproporre l'armamentario del 
compromesso storico, del 51 per 
cento e della teoria del consenso del­
la maggioranza dopo che una strepi­
tosa magigoranza di classe ha detto 
il suo NO alla DC con piena cognizio- . 
ne di causa e fiducia nella propria 
forza e nelle battaglie future, è una 
cosa che richiede una buona nose di 
coraggio, o di ·incoscienza. 

ALL'INSEGNA DELL'IMMOBILISMO LA RIUNIONE DELLA FEDERAZIONE UNTARIA-CON 
LE CATEGORIE 

Nelle mani 
_la ',r~presa 

delle assemblee di fabbrica 
della ' lotta dopo il 12 maggio 

ROMA, '2'1 maggio 

Mentre le confederazioni spiega­
vano ai dirigenti delle categorie i ri­
sultatidel ;più recente incontro con il 
governo, da Palazzo Chigi arrivava il 
calendario del confronto con i ' sinda­
cati nel 'prossimo mese: una sfilza di 

riunioni che si dovrebbe concludere 
con un ennesimo vertice. 

e Garavini, che nel direttivo dello 
scorso febbraio erano finiti ' (con Pu­
gno, i soli del PC!) nella lista dei tren­
tuno che aveva richiesto la proéla­
mazione dello sciopero generale. 

CAGLIARI - 3000 operai . in cor~eo 
per lo ' sciopero generale: 

Romei, segretario confederale della 
OISl, ha detto nella r·elazione intro­
duttiva che un giudizio sulle risposte 
di Rumor non si potrà esprimere pri­
ma del direttivo unitario convocato 
per 1'11 giugno. Questo perché si 
tratta di Il verificare il grado di atten­
di'bilità di queste dichiarazioni di in­
tenzioni, che tra l'altro non risult-e­
reb'bero del tutto negative neanche 
per quanto riguarda le nostre richie­
ste per la detassazione dei redditi più 
bassi, per la politica dei prezzi, e an­
che se in modo assai meno incorag­
giante, per "aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale ". Un giudizio 
simile, la cui attendibilità è fac i lmen­
te verrficabile alla luce delle gravis­
sime misure di politica economica 
prese dal governo e .ancor più dagH 
intenti già annunciati da Rumor, non 
mira . soltanto a sancire la tregua fino 
alla m~tà di giugno, ma punta scoper­
tamente, come avevano fatto capire i 
dirigenti della OISl ed alcuni della 
CGlt (" né scioperi generali , né scio­
peri regionali fino 'all'estate »), ad evi-

in realtà proprio il referendum, con 
gli effetti che lo hanno preceduto co­
sì come con quelli che lo stanno se­
guendo, ha messo a nudo incertezze 
ed ambiguità di questa disomogenea 
compagine sindacale. 

Ma allora, nelle settimane che han­
no preceduto il referendum, i consigli 
di fabbrica non ebbero esitazioni ad 
impegnarsi con determinazione nello 
scontro voluto da Fanfani e dal suo 
portavoce Scalia. E furono proprio nu­
merosi militanti e dirigenti della CISL 
a svolgere un ruolo importante nella 
mobilitazione contro la DC. Oggi i de­
legati vogliono che la vittoria del· 12 
maggio viva nella continuità della lot­
ta generale. Per questo le riunioni e 
le assemblee dei consigli di fabbrica, 
come erano state preannunciate oal­
la PLM, devono svolgersi subito sen­
za che siano più o meno scopertamen­
te, subordinate al calendario di incon­
tri con il governo e al prossimo diret­
tivo unitario. 

un primo avviso a Fanfani 
CAGLlARI,2.1 maggio 

Più di 3.000 operai sono sfilati og­
giin corteo a Cagliari per lo sciope­
ro generale provinciale contro il ca­
rovita. Apriva il corteo lo striscione: 
non una lira ai petrolieri, dietro tut­
te le delegazioni delle fabbriche. An­
che s-e è stata scarsa la partecipazio­
ne dall·e grosse fabbriche, come la 
Rumianca, era ' imponente la presen­
za delle piccole, molte delle quali in 
lotta contro i tentativi di smantella­
mento o di ristrutturazion-e. la Chic­
ca e 'Salvolini occupate, la SEM, l'An­
tonella Galze, occupata settimane ·fa 
contro il ritardo del pagamento dei 
salari, 1'0rsa. Erano poi presenti in 
modo combattivo i tranvieri colpiti 
dalla gestione speculativa e cliente­
lare del nc RovelH (ora sotto inchie­
sta giudiziaria), gl.l ospedaUeri, e i 
pescatori, messi in crisi dal colera 
prima, dall'inquinamento industriale 
dello stagno poi. 

le parole d'ordine erano tutte con­
I 

tra il carovita, per il ribasso dei prez­
zi e degli affitti, per l'aumento del 
salari; la loro concretezza ha fatto 

. riscontro alla genericità' della piatta­
forma sindacale qello sciopero, la 
quale ha 'avuto più un carattere di 
denuncia che di richiamo alla lotta: 
contro i prezzi degli affitti (che a Ca­
gliari raggiun-gono. cifre record) e per 
gli obJettivi della vertenza Sardegna: 
cioè i 1.000 miliardi della legge 509. 

Ma la manifestazione operaia di 
oggi ha avuto ancne un altro signifi­
cato, quello di contrapporsi allo squal­
lore di una nuova campagna elettora­
le - democristiana che tenta di can­
cellare con un colpo di spugna la 
sconfitta subita, per tirare fuori il soli­
to armamentario clientelare, di cui .i 
1.000 miliardi saranno un solido argo­
mento. Con la manifestazione di og­
gi la classe operaia ha dato un primo 
segnale: si è posta come un punto 
di riferimento del fronte di classe 
contro la DC. 

. tare di riempire il vuoto dell'iniziati­
va sindacale fino al ritorno dalle fe­
rie. 

le prime battute del dibattito han­
no indicato come non solo non ci sia 
la possibilità che una simile imposta­
zione venga rovesc iata, ma addirittu­
ra che venga appena intaccata, pre­
ludendo ad un impegno più preciso 
delle federazioni di categoria. Proprio 
ieri , del resto, il segretario del PCI, 
in una riunione con i dirigenti sinda­
cali della CGll, aveva richiamato al­
l'ordine proprio coloro, come Trentin 

TORiNO 

Sabato 25 maggio ore 17 in 
piazza Vittorio manifestazione in­
detta da Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia, PDUP Manife­
sto, Gioventù aclista, FGSI. Co­
mizio conclusivo in piazza Arba­
rello. Parlerà Enzo di Calogero e 
un compagno della sinistra cat­
tolica. 

Si scatena la campagna d'ordine degli sconfitti del 12 mag­
gio, mentr.e i democristiani rivendicano il loro diritto a cal­
pestare l'autonomia della magistratura 

Le Brigate Rosse hanno fornito le 
" assicurazioni" richieste dall'ordi­
nanza della Corte d'assise di appello 
di ~enova per la concessione della 
libertà provvisoria agli otto membri 
del gruppo 22 Ottobre. Con una tele­
fonata al quotidiano genovese Il Se­
colo XIX hanno fatto trovare il con­
sueto pliCO nella buca delle lettere 
di una casa nella zona vicina alla sta­
zione di Brignole. Esso conteneva un 
biglietto autografo di Mario Sossi e 
nuove istruzioni delle Brigate Rosse 
per il rilascio degli otto detenuti. 

. Il primo dice: Il avuta notizia del­
l'avvenuta conce'ssione della libertà 
provvisoria agli imputati del gruppo 
"22 Ottobre" ed avlita notizia della 
condizione consistente nella garanzia 
della mia incolumità attuale, confer­
mo di essere in buona salute. Mario 
Sossi ». Il secondo, dopo aver affer­
mato che l'incolumità e la salute di 
Mario Sossi « sono garantite innanzi­
tutto dall'esecuzione dell'ordinanza di 
libertà provvisoria .. chiede che "gli 
otto compagni de/. 22 Ottobre trovino 
asilo neN'ambasci:a-ta cubana presso 
lo Stato delfa Città del Vaticano. Que­
sto affinché sia garantita la loro inco­
lumità, data la posizione assunta dal 
governo italiano ... Il comunicato con­
ferma « che nelle 24 ore successive 
alla liberazione dei compagni, secon­
do le modalità indicate, il prigioniero 
Mario Sossi verrà senz'altro posto in 
libertà ". 

Con questa ultima richiesta le Bri­
gate Rosse contano evidentemente di 
aggirare la più che probabile decisio­
ne del governo di non concedere il 
passaporto al gruppo 22 Ottobre per 
impedirne l'espatrio. Per raggiungere 
la Città del Vaticano esso non è in­
fatti richiesto, mentre al suo interno 
vige la regola della extraterritorialità 
che impedisce allo stato italiano di 
arrestare i detenuti liberati, unà vol­
ta che Sossi venga rilasciato. 

Con la stessa richiesta le Brigate 
Rosse contano anche di superare. al­
meno temporaneamente, l'opposizio­
ne del governo cubano a concedere il 
visto d'ingresso ai membri del 22 Ot­
tobre, mentre l'extraterritorialità di 
cui gode l'ambasciata cubana nei con­
fronti della Città del Vaticano dovreb­
be impedire al papa, anche se lo vo­
lesse, di riconsegnare allo stato ita­
liano i detenuti liberati, a meno di un 
assenso dei cubani. 

Si tratta, come si vede, di una so­
luzione precaria e necessariamente 
temporanea, che se non assicura au­
tomaticamente al gruppo 22 Ottobre 
1'« impunità" da tutti deprecata, ga­
rantirebbe comunque la loro libertà 
per un periodo sufficiente ad una 
eventuale revisione del processo. 

Resta a questo pun-to . da superare 
l'ultimo ostacolo, costituito dal neo 
procuratore generale di Genova Fran­
cesco Coca, che, in spregio alla let­
tera e allo spirito cfell'ordinanza 
emessa dai giudici popolari di Geno­
va, ha rilasciato ieri una dichiarazione 
per sostenere che la liberazione di 
Sassi deve precedere quell.a del grup­
po 22 Ottobre. Ma essendo stato mes­
so il governo fuori causa dalleulti­
me richieste delle Brigate Rosse, que­
sta volta , ad assumersi la responsa­
bilità della morte di SOSSI, che fu su­
bordinato per via gerarchica di Coco, 
per incarico del quale condusse il 
processo contro i I gruppo 22 Otto­
bre, sarebbe Coco stesso, e solo lui. 

Mentre aneiamo in macchina, Ru­
mor ha iniziato a rispondere al sena­
to alle numerose interrogazion1 che 
gli sono state rivolte sul caso Sossi. 

Dopo aver dichiarato di non voler 

interfe~ire con le decisioni della ma­
gistratura, e dopo aver detto che l'or­
dinanza della corte di Genova sono al 
vaglio ~el P.G. Coco, ,Rumor ha con­
cluso: "Pertanto, nella mia respon­
sabilità dichiaro che non v.erranno 
compiuti atti che possano significare 
inammissibili patteggiamenti con un 
gruppo di criminali che ha lanciato 
nella più grave forma del'ittuosa una 
sfida diretta all'autorità dello stato ". 

le interrogazioni parlamentari a cui 
Rumor ha da rispondere non mancano 
certo. In esse si sono distinti, per 
quantità, i socialdemocratici, che, sul­
l'onda delle dichiarazioni del ministro 
Preti, che ieri ha tagliato per primo 
il traguardo della deplorazione per la 
decisione dei giudizi popolari di Ge­
nova, oggi ne hanno present~te in nu­
mero esorbitante. _ 

Ma procediamo con ordine: ieri, in 
serata, . Magistratura Democratica li­
gure ha diramato un comunicato in 
cui tra - l'altro si dice: «Magistratura 
Democratica sente il bisogno di espri­
mere tutta la sua solidarietà ai giudi­
èi che hanno saputo prendere una co­
sl difficile decisione. E v(J()~e farlo 
sopratutto adesso, che si è ·scatèna­
ta, contro questa decisione, una ca­
nea di voci di poco credibili d<ifensori 
del prestigio dello stato: silenziosi ed 
assenti quando proprio qui a Genova 
si scopriva che tOrgani di questq stes­
so st,ato erano asserviti ad interessi 
privati lO (qui il riferimento e all'in­
flessibile Coca, che riceveva sontuosi 
regali dal petroliere fascista Garro­
ne, e al ministro dell'interno Tavia­
ni, il cui nome poi scom'parso, è più 

. volte stato fatto nella rosa dei mini­
stri le cui cameriere ricevevano asse­
gni da un miliardo n.d.r.r. " Evidente­
mente non è stato sufficiente - con­
tinua il comunicato - l'esempio do­
loroso del carcere di Alessandria e si 
ritiene che cinque vite non bastino a 
salvare un malinteso -prestigio dello 
Stato lO e conclude « il governo deve 
abbandonare quella linea di ottusa in­
transigenza che ancora oggi talùni 
esponenti dello stato hanno ribadito. 
Occorre non dare spazio a quelle 
forze politiche che, avendo subìto nel­
la recente prova elettorale la dura 
sconfitta che sappiamo, possono pen­
sare ad una assurda rivincita attra­
verso uno sbocco tragi·co della vi­
cenda ". 

Questo comunicato, in cui non man­
cano punti con cui noi apertamente 
dissentiamo come la deprecazione del 
periodo in cui Il le patrie galere veni­
vano periodicamente svuotate dalle 
amnistie .. o la valutazione dello scio­
pero del 10 maggio a Genova, è co­
munque un esempio di buon senso e 
pacatezza democratica che aperta­
mente contrasta con lo spirito della 
interrogazione presentata dalla sena­
trice del PCI Giglia Tedesco Tatò, e 
con t'editoriale pubblicato oggi dal­
l 'Unità. l'articolo deplora, « in linea di 
principio,. l'ordinanza dei giudici po­
polari di Genova perché « espone tut­
ta la vita dello Stato e della società 
ai rischi che sono evidenti. Ogni ban­
da di criminali può, se si segue 'que­
sta linea, tentare di rovesciare una 
giusta sentenza " . 

Nello stesso numero dell'Unità, la 
dichiarazione del senatore Terracini 
~he si pronuncia in senso favorevole 
all'ordinanza, non viene nemmeno ri­
portata, e viene solo precisato che si 
tratta di una «dichiarazione a t itolo 
personale " . 

Con questi precedenti non c 'è da 
meravigliars i che anche i l PSI , con 
una interrogazione presentata dallo 

(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTINUA 

EMILIA 

Un ·plebiscito operaio 
e proletario per il NO 
Un operaio del PCI davanti alla fabbrica: 
operai, prezzi politici, più salario! » 

c( I NO hanno vinto! Detassazione dei redditi 

Oa un'analisi dei risultati del voto 
in Emil'ia emergono in modo chiaro 
due elementi: 1) il vero e proprio ple­
biscito operaio e proletario per il No; 
2) lo spostamento, rispetto' alle poU­
tiche del '7'2, di consistenti fasce del 
tradizionale elettorato D.C. in un'area 
progressista, nell'area dei" .. No ". Per 
quanto riguarda il primo punto, basti 
pensare ai quartieri operai e proletari 
di IBologna 1(IBarca, IS. Donato, S. Vio­
la, Corticella, ecc ... ) dove la percen­
tuale dei No Iè ovunque superiore al­
l'SO per cento, o ai quartieri operai 
di Heggio Emilia in cui pure si supe­
ra l'SO per cento, arrivando nel seg­
gio della Canilina al 91 per cento di 
No. . 

Ma questa unità, ed egemonia del­
'Ia classe operaia attorno al No, non 
si ritrova solo nelle città, bensì anche 
nei paesi operai; a Carpi ,(Modena), 
centro di lavoro a domicilio e 'di fab­
briche tessili. la maggioranza del No 
conquista oltre il 79 per cento, au­
mentando del 4 per cento rispetto al 
'72, risultati simili si hanno 'a Sassuo­
lo e nel circondario dove lavorano ol­
tre 24.000 operai, per la maggior par­
te immigrati dal sud, delle ceramiche; 
oppure, ed è particolarmente signifi­
cativo, a Fabbrico (Reggio Emilia) do­
ve c'è la "landini (700 operai) hanno 
stravintò i No, meotre nei pae~V vici­
ni, lo schieramento dei No {caso uni­
co in Emilia) è calato rispetto alle 
politiche del '72, il) parte perché il 
PSDI della z·ona ha dato indicazione 
di votare sì. 

Per quanto riguarda li secondo ele­
mento, hanno avuto un peso decisivo 
prima di tutto lo spostamento dei con­
tadini e dei coltivatori diretti che han­
no votato No, in zone in çui la 'Bono­
miana era dal dopo guerra a oggi tra­
dizionalment'e molto forte, non tanto 
contro l'abolizione del divorzio ma 
contro la politica della DC nelle cam­
pagne. Ad esempio nella zona di faen­
za, tradizionalmente ti bianca» e de­
mocristiana, i No 'hanno ottenuto oltre 
il 66 per cento. In secondo luogo i co­
muni della montagna, in cui l'emigra-_. 
zi'oné, la mancanza di strade, case, 
scuole, asil'i, dell'acqua a volte, sono 
la norma, hanno registrato un nettis­
simo sposta'mento a sinistra. In molti 
di questi comuni. negli anni scorsi, 
l'isolamento geografico, l'emi{lrazio­
ne dei giovani, la mancanza di clas­
se operaia, la politica clientelare del­
la DC e del prete avevano reso la DC 
il partito più forte. 

Oggi in comuni come Villaminozzo 

dell'S% ecc. In 15 comuni dell'Appen­
nino piacentino la DC e il 'MISI 'hanno 
ottenuto 11.161 voti, contro 12.911 
ottenuti nel '72 dalla sola DC, e i No 
sono passati dal 46% al 52%. 

Si tratta di una affermazione di 
enorme significato politico ed estre­
mamente omogel)ea in tutti i paesi 
di montagna, che sposta su un terre­
no di classe settori consistenti di 
proletari che chiedono prima di tut­
to risposta ai loro bisogni materiali. 
In terzo luogo è da sottolineare la 
grossa affermazione dei No dei paesi 
del ferrarese che si trovano nel Del­
ta del Po,in cui fino a pochi anni fa 
ancora il prete e più in generale l'ap­
parato clericale faceva da padrone, 
e <lall'altra la gestione democristiana 
dell'Ente Delta ·(di puro stampo ma­
fioso) costituiva e rimane un porten­
toso strumento di potere e di voti. Per 
citare solo due casi: a Goro i No 
hanno òttenuto 1'8'2% e a 'Garorino il 
94%. Ili che vuoi dire che oggi né i 
richiami del prete né i ricatti dell'En­
te 'Delta hanno funzionato, e che 'i 
contadini e i proletari della zona 
hanno fatto i conti di tanti anni di al­
luvioni e promesse, di promesse e al­
luvioni, e hanno cominciato a presen­
tarli (e non solo col voto). 

Alla Menarini di Bologna gli ope­
rai insistono molto sulla emorragia 
di voti della DC e sul fatto che « que­
sto è solo l'inizio' ", mentre una parte 
molto consistente della ,base del PCI 
vede Ile Il a « rottura" della DC l'obiet­
tivo della prossima fase, intrecciato 
alla lotta contro la politica di Humor. 

Alla Saralta di B610gna, la grossa 
discussione aperta dalla vittoria del 
NO si concentra attorno alle dimis­
sioni di Fanfani, visté come inevita­
bili e sentite come .vittoria di classe. 

Alla Fiat di Modena molti operai 
dicevano che non bisogna «sedersi 
sugli allori" e che «l'importante è 
continuare ", e completare questa 
vittoria. Su cosa continuare la lotta 
lo urlava a piena voce un compagno 
operaio del PCI che vendeva l'Unità al 
cancello: " I NO hanno vinto! Detas­
sazione dei redditi operai, prezzi ' po­
litici, più salario ". Sarà difficile ripar­
largli di .. tregua sociale! ". 

IL 12 MAGGIO 
AB'BIAMO 

Mercoledì 22 ma~gio 1974 ME --
Continua la sottoscrizione stra- i; 
ordinaria per salvare il giornale ~ 
Pubblichiamo la seconda parte dell'elenco completo della sottoscrizione A 
SEDE DI BERGAMO 38.000. 

Nucleo politico lCerre 3.500; Sezione Val 
Brembana 100.000. 
SEDE DI BOLOGNA '197.000. 

Collettivo politico giur.iidico 100.000: Stefa­
no 10.000. 
SEDE 01 TRIESTE 1'16.500. 
SEDE DI IYREA 20.000. 
I compagni di Arquata Scrivia 36.000. 
SEDE DI ,ROVERETO 30.000. 
SEDE DI PISA 195.000. 
SEDE DI CONEGlIANO 30.500. 
I compagni di Montebelluna 5.000. 
SEDE DI TREVISO 9.200. 

Una pem;ionata 5.000 ; Bruno di Vil'lorba 10 
mila. 
SEDE DI SCHIO 74.500. 
SEDE DI PALERMO 

Raccolte In sede 11.000; un compagno 50 
mila; al compleanno di Alice 30.000; casa 
deUo studente 45.000; CPS 8.000. 
SEDE DI VERONA 

Sindacato artisti OOIL 26.150; Agostino 10 ' 
mila; Tomezzoli 100.000; Università 3.400; 
Poggiani 500; Pierangela 1.000; Caterina 500; 
« Mescaleros» 8.000; Gabriele 500; Sassetto 
1.000; Sillvano 1.000; compagno di AD. 550; 
Berto 3.7SO; ' Slapa 500; Guagli 500; Carla 
10.000; Sandro Z. 10.000; ·Elena 1.000; 'Lando 
1.000; Wilma 2.000; Calò 2.500; lacopa 10.000; 
una mammà 10.000; signora V. 10.000; Rober­
to e Lella 20.000; tBruno 20.000; Antonio 20 
mila; Pupo 7.500; Todesco 4.000; Dal Forno 
1.500; Moruzzo l.QOO; Sandro A. 4.000; una 
mamma 1.000; Lorenza 1.500; Paola 1.000; 
Susanna 1.500; Anna 1.500; Paolo 395; Luca 
2.000; Tita 500; Università magistero 6.100; 
Economia 6.100; mensa 9.150; una mamma 
1.000; .piwo e Angelina 10.500; sezione OGIL 
istituto Mi n ghett i di 'Legnago '18.000; CPS 
4.150; Daniela 3.000; Stefano, Usa. Anna, 
Marianna 3.500; circolo popolare S.ta Lucia 
22.350; Dusi 5.000; Maria 2.000; Cek 1.000; 
Grazia 7.000; Sergio 5.060; franco 1.500; i 
compagni di San Giovanni Lupatoto 27.100; 
don Mazza 5.500; Bazzerla 3.000; Edoardo e 
Marina 5.000; Betta 1.000; filM 4.350; SISM­
OISL 8.000; una mamma 2.000; Griba 900; Noi­
no 5.000; Balzaro 10.000; Giorgi 3:120; circo­
lo popola're di Chievo 12.750; Pi-ppo PCI 500; 
compagno PSI 2.000; Sandro 1.000; sezione 
sindacale Nani 3.000; Fracastoro 4.500; un 
compagno di Levico 2.000; Cr·istina 1.000; 
Lorenzo ·1.000; Luisa 1.000; Gol. 2.000; G. 
2.500. 
SEDE DI SAlE'ftNO 78.000. 

Raccolti al matrimonio àI Fulvio e Llliana 
1.3.000; i compagn dei PDUP-Manifesto 10 
mila. 
SEDE DI NAPOLI 

Politecnico 32.670; VI Tecnico 10.500; Ri­
ghi 1.650; Fisica 4.000; lavoratori Banco di 
Napoli, 2" versamento, 10.000; Gineva e com­
pagni 40.000. 
SEDE DI FIRENZE 100.000. 

Due compagne 40.000; un compagno medi­
co 20.000; Enrico 5.000; raccolte da Enrico 
8.000; una compagna 1.000; ·imptiegata INPS 
10.000; Clara 1.000; un compagno 1.500; Da­
nil'lla 10.000; 'Lui;gi e Laura 25.000; Mari­
nella 3.000; Sezione Firenze.oEst 13.000; alun­
ni scuola media «Città PeS'talozzi» 10.000; 
studenti e lavoratori facoltà di chimica 13,500; 
nucleo di . Magistero 22.000; Nucleo di Medi­
cina 22.000; raccolti a Medicina 18.500; due 
compagni di Magistero 15.000; un gruppo di 
universHari trentioni 15.5{)0; raccolti a Let­
tere ed Architettura 80.000; CPS ·~H Scienti­
fico 13.000; OPS Galileo 12.500 ;GPS Liceo 
Scientifico 24.5'00; GPS 11'1 6.500; Accademia 

Brescia - 45.000 LIRE DA UN 
GRUPPO DI LAVORATORI 
I)EMOCRATICI DELLA CA-

Belle Arti 5.500; operaiQ SIME 5.000; compa­
gni ENEL 40.000; compagno dell'USES 2.000;. 
un gruppo di insegnanti 26.000; un compa­
gno insegnante 5.000: un compagno ENVD­
cato 20.000; un 'Partigiano 20.000; un medico 
compagno 5.000; un medico 3.000; un com­
pagno bancario 5.000; nucleo ,Pid 78" 5.500; 
un Pid 2.000; Sezione Statale 67 5.000; Ros­
sano 5.000; raocolti al <:omizio-spettacolo del 
14 maggio 180.000; raocolti al comizio del 
PCI 53.000; raccolti al comizio del PSI 4.000; 
raccolti (n centro 33.000; Wl compagno di 
A.O. 500; un compagno del POI \500; Vale­
nia e Patrizia 5.000; Mario 3.000; Enzo 5.000; 
un <:ompagno di S . Frediano 4.000; Gabriella 
5.000; Stefano 3.000; Marco 5.000; 'Fran<:esco, 
Silvia e Valentitla 6.500; lNiola ed OOlici di 
Prato 16.000; Isa 10.000; Gianrranco 6.000; 
Peppe 10.000: Gino 8.000; Silvia, 9 anni, 
1.000; IKatty 10.000; un compagno SO.OOO; 
Letizia 5.000; tre compagni 1-5.000; Carlo 10 
mila; Giampaolo 5.000; i genitori di un com­
pagno 4.000; la mamma di un compagno 
3.000; SarTdro oR. 2.000; Iletizia 5.000; M.G. ed 
E. 20.000; una compagna americana 10.000; 
raccolti ad un semrnario sulle 150 ore a 
Magi'stero 6.000; Franca 3,000; un 'l'id 1,500; 
un compagno 1.500; raocolti +n sede 23.000. 
SEDE DI SIENA 

Compagni della sede 20.000; 40 operai 
della 'lgniJlres 40.000; Aleandro Volpi 10 
mila; nucleo Monte dei 'Pasohi 20.000; C:B. 
in memoria di Gino Ciatti, 'anarchico ucciso 
dai fascisti nel '41 perché diffondeva l'Unità 
5.000; Nucleo PJO 5.000. 
SEDE DI GENOVA 10.000. 

Giall~uigi 5.000; Sezione Sestri Ponente 
2.500; una compagna 400; Sez·ione Sampier­
darena 2.000; Antonio N. 1.000; -Ramon 2.000; 
compagni di Arenzano 15.000; Carla 5.000; 
R.F. 1.000; Tino, Vera. Paolo, Ciccio 4.000; 
Bruno 6.000; lolly 2.400; Patrizia 3.000; IUlia­
na 10.000; Mauro 3.000; uno studente di Bal­
bi 500; Franco B. 3.000; un compagno 2.000; 
Pino 1.000; studenti San Martino 6.500; OPS 
3a Magistrale ·5'.000; CPS chimico 8.000; ope­
raio .Italcantieri 1.000; Maria M. 25.000; An­
tonio e Maria G. 50.000; Andrea e Franca 10 
mila; i giornali'sti :democratici a Genova per 
il caso Sossi 80.000. 
SEDE 01 SAVONA 

Amedeo 2.000; <lue operai F,iat 7.000,; Bep­
pe 5.000; due compagll'i del Manifesto 2.000; 
un maestro 5.000; Anna e Ugo 1.350; Rosan­
na e Giovanni 650; Marina 2.000; due com­
pagni del collettivo ·insegnanti 2.000; Luciano 
10.000; Renato 5.000. 
SEDE DI TOR.NO 

Sezione Mirafiori: impiegati !palazzina 22 
mila; Enzo B., Giovanni, Diego porta 1, G·ino 
porta 18, ·i compagni porta 2 6.000; i compa­
gni 10.000; Michele 7.000; 'Lucianino 5.000. 
Sezione Settimo: Marcello 2.000; i compagll'i 
10.000; comitato operaio Michelin 14.000; Se­
zione S.p.A. Stura 39.000; 2 operai 5.000. Se~ 
zione Rivalta: .operai Rivalta 10.000. Sezione 
Grugl;iasco: A.B. 5.000; Sezione Val di Susa 
138.000; operai Hoatta 10.000; operai Perma­
fuse 40.000; Sez,ione Pinerolo 25.000; 2 capi 
partigiani 25.000. Sezone souola ~ irrsegnanti 
OmL 16.000; CPS Galfer 8.000; raccolte a 
palazzo rruovo 20.000; OPS 50 'Liceo 4.000; 
CPS Segre 1.500; Oar'lp OPS 10.000; Palazzo 
nuovo 31.000; collettilvi operai e studenti 
Chieri 10.000; Nucleo carceri 5.000; Giò mil­
le; FIDAC CGIL - Banco di 'Napoli 15.000; 
Franco L. 1.000; compagni Santa Rita .4.300; 
alcuni compagni 5.000. Nucleo operai Ma­
terferro: Sarl'dro 5.000; t..eone 1.000; Baffo 

. 1.000; Pippo 20.000; Giovanni 10.000; Ohimen­
ti 1.000; compagno POI 1.000; Vito 1.000; 
Rudy 5.000; un compagno 5.000; ~a mamma 
di una compagna 12.000; impiegate Oreal 
1(3.500; Ada '13.000; un compagno ,ferroYiere 
5.000; compagni del Sommellier serali 31.QOO; 
gli insegnant~ di None 10.000. 
SEDE 'DI ROMA 

SEDE DI VENEZIA 
Sez. Venezia 15.500; raccolti ad Architet· 

tura 7.000; S. Sebastiano 12.300; Nucleo Zuc· 
cante 4.500; Massimo 500 ; raccolte a Medi· 
cina del Lavoro a Padova 24.500; raccolte 
a Ca' Foscari 11.000; Sez. Marghera 430; ope· 
rai Breda 3.780; due compagni 5.000; Nucleo 
Pacinotti 5.000; Beatrice e Stefano 10.000; 
Ivana 2.000 ; hNPS 500 ; villaggio S. Marco 
5.000; due ferrovieri 1.500; C'PS Stefanini 
2.100; Lele compagno INPS 10.000; Nucleo 
medi Massari 5.000; UJ1banistica 1.000; Klaus 
e Teresa 10.000; Sez. Mirano - Noale 20.000; 
Sez. Chioggia 15.000; la mamma di un com· 
pagno 10.000. 
DAI COMPAGN~ DI PADOVA 5.500. 

Maura e Giorgio neo·sposi 33.000; un com· 
pagno insegnante 10.000. 
SEDE DI CATANIA 11.000. 

/I compagno M.L. 50.000. 
SEDE DI PAVIA 100.000. 
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m~ Operai Necchi 16.500; operai Fibre 12.000; 

operai Necchl C. 17.000; CDB 'Liceo Scienti· 
fico 20.500; CDB ITI 6.000; Collettivo politico eh 
sanitario 80.000: Sez. Oltrepò 20 .000; Nucleo le 
insegnanti 26.000; Medici e infermieri aspe· tà 
dale di Voghera 43.000; compagno PCI 1.000; 
prof. Galizzi 5.000; prof. Bacigalupo 5.000. 
SEDE DI BARI 40.000. 

Vendendo il giornale 9.700; dotto la Forgia 
5.000; compagni dell'P.IAS 5.000; Franco 
operaio 1.000; Franco 1.000; Giorgio Gaslini 
100.000; Colletta al giardino 20.380; Grego­
rio O.C,M.L 1.000; militanti e simpatizzanti 
10.300; Daniele 2.000; colletta fra i simpa· 
tizzanti 6.000; Franco 3.000; Gianluigi 3.000; 
Katia 2.'500; commesso del POI 1.000. 
I compagni di Cetona 4'Z.000. 
DA MESSINA 

I compagni in d ~visa della caserma Elia 
Crisafulli 70 .000. ' 
SEDE DI SARZANA 110.000. 

Raccolti al comizio del 19 maggio 50.000. 
SEDE DI MOLFETTA 10.000. 
Un~ simpatizzante. 10.000; ·· Decima 1.000; 

liugenia 5.000; ·Antonio 100; Giuseppe 200; 
. !Antonio 350; sottoscrizione di massa 4.680; 

Elena 5.000; Antonelli . 1.000; Mastropasqua 
1.000; un compagno SOO; Sasso 350; Rossinl 
Paolo 300; Magarelli G. ' 250; due compa· 
gne 1.000; Pino liR. 2.00; Michele D.B. 100; 
S.L. 350. 
SEDE DI NOVARA 51.500. 
SEDE DI MONTEVARCHI 70.000. 
SEDE. DI BRESCIA 

Nucleo insegnanti 40.000; Carletto 10.000; 
Colombi Stivale 3.000; Sez. Provaglio 4.000; 
Arnaldo 2:400; Tartaglia 3.000; Calini 5.600; 

,un cO{npagno 1.500; un compagno dell'ospeda· 
le <:ivile 5.000; un gruppo di lavoratori e de­
mocratici della Camera di commercio 45.000; 
compagni del Frascati 15.000; Rino e Giulia· 
na 10.000; Pid 5.000; 1ì'IS 1.500. 
SEDE DI MILANO 

Gli inteHettua·1i e i democratici milanesi 
per la lotta al fas~smo; e la liberotà di stam­
pa: ,camilla Cederna 10.000; iB.N. 60.000; un 
compagno 10.000; Platania 5.000; TUo !Perlini 
20.000; sezione Bovi'sa 91 .000; {fue compagni 
1'0.000; IV Magistrale 2.800; Galvani 4.700; 

.compagni tedeschi 5.000: Sal:vatore 1.000; 
sezione Vimercate 50.000; un compagno 2 
m ~la; compagrri Cal1ducoi SO.OOO; simpatizzanti 
Giambellino 4.000; mamma di lele <li Monza 
5.000; <Laura per la ,Ii'berazione dei compagni 
arrestati 5.000; Pietro 5.000; CPS Tmismo 15 
mi'la; lavoratori ONR 61.500; sezione Rho 20 
mila; Giorgio per la liberazione di Ugo 2.000; 
Nucleo S . Siro 14.000; Nucleo Serali 17.000; 
Nucleo Cattolica 45.000; Massimo, Giorgio, 
Riccardo, Guido !per una strategia d'attacco 5 
mila; i compagni dei Banco di Sicilia 47.000; 
Luigi B. per la liberazione di Mario S. 1.000; 
sez. Giambellino 49.000; Operai FIMAC 6.200; 
dipendenti OELUC 8.500; Berra Milazzo 4.500; 
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o Vetto (R.E.) i No' avanzano del 4-6 
per cento rispetto al '72, a Monchio, 
Varsi [P.R.) i No crescono de11'8% 
e del 5%, a Frassinoro, Riolunato, 
Montecreto, Fanano [MO) del 13%, 

Intanto nelle fabbriche dopo il pri­
mo momènto di enorme entusiasmo 
cominciano a farsi strada i primi com­
menti più meditati. . RISPOSI0 NO , MERA DI COMMERCIO 

Compagni dell'Azzarita 3.500; Benedetti 20 
mila; comitato di base Aurelio 10.000; NtI­
eleo Monteverde, 6a versamento, 8.000; col­
lettivo cattolico 6.000; compagno di Valle 
Au'relia 2.500; Fabio 6:000; Liceo Sperimenta­
le 7.600; sezione Tufello 18.000; lavoratori 
del I 'IE·i naoo i 2.500; .Cecilia 5.000; alcuni com­
pagni 15.500; due compagni di Statistica 
2.500; sezione Garbatella 30.000; 'Ia compa­
gna Dina 8.000; studenti e irrsegnanti del Fer­
mi 13.000; CPS Duca {fagli Abruzzi 2.500; Nu­
cleo insegnanti 5,000; Salvatore 1.500; Miche­
la e Roberto 5.000; Nucleo lettere 10.000; 
Teresa 10.000; raccO'lte ad una cena di com­
pagni . 7.000; Mal'isa 100.000; un compagno 
1-.500; Sandro SOO; Grazia 3.000. 

' Pi'ppo 1.000; Sergio 1.500; F1 e F2 22.000; 
Carducci ' 2.000; studenti Umanitaria 11.000. 
ARRIVATI DIRETTAMENTE AL .GlORNALE 

Gabriella, Feruccio, Franca - Roma, 10.000. 
Il compagno Gaetano - Ronco Scrivia, 10 

BRINDISI - Un colpo 
duro al feudo del, 
democris·tiano Caiati 

Non è bastata né la Madonna delle 
Lacrime, fatta venire apposta da Si­
racusa, e neppure l'attività frenetica 
di preti, suore e galoppini a salva­
guardare la DC di Caiati da una bato- . 
sta senza precedenti nella città. 

I partiti del sì avevano ottenuto nel 
'72 oltre il 55% dei voti: ora sono 
crollati a meno del 41 %. I fascisti 
escono da questa campagna dilaniati 
da una contrapposizione frontale che 
è arrivata a violenti scontri notturni 
fra i sostenitori del boss locale Man­
co, divorzista, e quelli della linea uf­
ficiale, che hanno dovuto ohiamare il 
boia Almirante per poter fare un co­
mizio per il SI. 

Il peso del voto operaio e proleta­
rio si è fatto sentire in maniera pre-

-ponderante nei quartieri popolari: 64,2 
per cento al Perrino, un quartiere in 
cui i fascisti avevano ottenuto una 
fortissima affermazione; 68,4% al vil­
laggio pescatori; 67,9% al Sant'Elia, 
dove è in corso da un anno l'occupa­
zione di un centinaio di case; 64,8% 
al CEP Paradiso, dove abitano centi­
naia di operai degli appalti. Questi 
sono i dati più significativi. 

la CISl di Scalia aveva tentato di 
impedire un chiaro impegno della 
classe operaia vietando ai suoi espo­
nenti di schierarsi per il NO, ma il 
divieto è stato ridicolizzato dalla vo­
tazione che il consiglio di fabbrica 

della Montedison e della lepetit han­
no fatto all'unanimità, schierandosi 
contro Fanfani e i suoi rappresentanti 
nel sindacato. 

I marinai del battaglione San Mar­
co hanno fatto blocco per il NO: han­
no votato in una zona dove il NO ha 
ottenuto il 51 %, ma nella loro sezio­
ne il NO ha vinto con il 64%. Per il 
NO si sono dichiarati apertamente an­
che oltre 300 fra magistrati e inse­
gnanti C'he hanno firmato un manife­
sto letto attentamente dalla popola­
zione. 

Nei paesi della cintura operaia la 
affermazione del NO è stata tanto no­
tevole quanto inattesa: 60,3% a Misa­
gne; 59% a San Pietro Vernotico; 
61,7% a Cellino; 52% a Latiano, 55,5 
per cento a San Pancrazia. Negativo 
invece il bilancio della collina brindi­
sina: a Ceglie Messapico il sì ha 
vinto con il 62,6% e così pure nei 
due grossi centri agrari di Fasano e 
Francavilla con il 60,2% e il 52 ,6% . 

l'alleanza . DC-MSf è aumentata del 
4% rispetto al '72 in queste zone 
completamente isolate dalla lotta ope­
raia. Ma se si confrontano questi da­
ti e il dato generale della provincia , 
in cui i sI sono prevalSi solo dello 
0,9% contro le ipotesi della mafia 
DC che puntava sul 60,70%, si mi­
sura anche qui l'avanzamento della 
coscienza e della lotta proletaria. 

Mercoledì 22 
TORINO - Alle 13,45 comizio alla ,. 

lingotto, presse. · 
Comizio a Rivalta alla porta '112. 
PAVIA - Alle 21 comizio in piazza 

del Tribunale. Parla Renato Novelli. 
GENOVA - Alle 21 assemblea dibat­

tito nella sezione di Sampierdarena 
(vico Scansi, 4). 

TRENTO - Alle 18 comizio di totta 
Continua in piazza Cesare Battisti. 
Parleranno Franco Bailoni ' del C.d.F. 
Michelin, Sandra Canestrini dei giu­
risti democratici, Marco Boato e Fran-
co Bolis. . 

Giovedì 23 
FORLI' - Alle 11 in p'iazza Saffi co­

mizio. Parla Adriano Sofri. 
LA SPEZIA - Alle 10,30 comizio in 

piazza ~rin. Parla Franco Bolis . 
PESCARA - Alle 11 comizio in piaz­

za Salotto. • 
SA'lERNO - Alle 19 comizio e spet­

tacolo in largo Prato di Pastena. Par: 
la Antonio Venturini. 

TORINO - Alle 10,30 comizio in piaz­
za Bengasi. 

Alle 10 comizio a Porta Palazzo. 
Parla Franco Platania. 

ROMA - Alle 17 festa popolare per 
la vittoria del NO alla Magliana, in via 
Pescaglia 93 . . 

NAPOLI - Montesanto. Alle 18 co­
mizio con canzoni, film sulla DC e 
diapositive sulla mensa in piazza Oli­
velia. Parlano i compagni Geppino, 
Teresa e per i cattolici per il NO Do­
natella. 

Bagnoli. ,Alle 11 comizio in viale 
Campi Flegrei. Parla Antonio Russo. 

BARI - Alle 11 comizio davanti ' al­
la ch-iesa russa, nel rione Carrassi 
Parla Sabino Strambell i. 

Siamo un gruppo di lavorator'; de­
mocrairici deffa camera di còmrrierci'O 
d'i Brescia; alcuni, militanti di base di 
partiti di s/~nistra, altri, appartenenti 
alle comunità ecclesiastiche di base, . 
altri ancora democratici conseguenti, 
tutti coscienti dell'attacco sempre più 
pesante portato avanti contro fa li­
bertà di espressione attraverso il mo­
nopoliO radio-televisivo e la concen­
trazione dell'a st..ampa nelle mani del 
potere economico politico. Siamo al­
tres) convi,nti che Lotta Continua rap­
presenti une delle poche voci . jndi­
pendenti dal potere padrona/e e che, 
~ppunto per questo, svolge un ruolo 
insostituJbil'e nella difficile battaglie 
per la democrazia popolare e per il 
progresso e l'emancipazione della 
classe lavoratrice. 

Per questo e pur divergendo in di­
versa misura dalla linea del giornale 
e del movimento abbi'8'mo ritenuto 
giusto raccogliere f.a somma che Vii 
tr;asmettiamo· che va considerata an­
che, e non secondarfamef1lte, come un 
contributo alla b&ttaglia per fa Hber­
tà dt espressione. 

Allegate L. 45.000. 
Un gruppo di lavoratori democratici 
della camera di commercio di Brescia 

SOTTOSCRIZIONE: AGE­
RACCOLTE 100.000 NOVA 

LIRE TRA GIORNALISTI 
I giornalisti democratici che a Ge­

nova seguono il caso Sossi, hanno ri­
sposto all'appello lanciato dal nostro 
giornale, aprendo una sottoscrizione 
a favore di lotta Continua, questa so­
lidarietà concreta è tanto più impor­
tante in un momento come l'attuale 
che vede l'arrembaggio sfrenato di 
Fanfani e Cefis alla libertà di stampa 
attraverso l'acquisto delle testate. 

La sottoscrizione, che ha raggiun­
to la cifra di 100.000 lire continua. 

SEDE DI VIAREGGIO 50.000. 
I militanti 51.000; vendendo il giornale il 

12 e 14 maggio 50.000; Andrea baraccato 
1.000; un anziano compagno del PCI 10.000; 
due compagni 2.500; un compagno PCI 1.000; 
compagna simpatizzante 5.000; studentessa 
dello Scientifico SOO; un simpatizi!:ante 5.000; 
Gigi. moglie e cognata 4.000; <Giovanna e Lui­
sa 1.500. 
I compagni di Albano 20.000. 
SEDE DI FORLI' 5.000. 

Loretta 5.000; Renzo 2.000; una compagna 
2.000; N. INPS 15.000; tre compagni 3.000; 
compagni studenti 4.020; operai formificio 
3.000; M .G. 1.000; Andrea 1.000; due dottori 
6.000; ' Gianni e Giorgio 1.000. 
SEDE DI LA SPEZIA 15.000. 

Sez. San Terenzo 35.000. 
SEDE DI PERUGIA 36.000. 

Ragion ieri, Chimico e Classico 40.000; rac­
colte fra i compagni e simpatizzanti 21 :500. 
I compagni di Todi 20.000. 
SEDE DI PISTOIA 55.000. 
Collettivo di Ottana - Nuoro 139.000. 
DA NOVATE MILANESE 

Gli operai della Fargas occupata 9.500. 
I compagni di Foligno 43.500. 
SEDE DI LECCE 

Compagne della Facoltà di S'cienze 33.000. 
SEDE 01 REGGIO CALABRIA 

Operai CTP Siemens 8.000. 
SEDE DI PESARO 

Compagni, democratici e simpatizzanti 
51 .500. 
I compagni di Ascoli Piceno 20.000. 
SEDE DI GROSSETO 

Roberto 2.000; Vittorio postelegrafonico 
3.000; Sez . Roccatederighi 9.000. 
DAI COMPAGNI DI MORTARA 

Mario 6.000; Anna 2.000 ; G. Antonio 1.000. 
DAI COMPAGNI 01 FOGGIA 16.000. 

Compagni Liceo Classico 4.000. 
DA BRACCIANO 

I proletari in divisa della Caserma Monte· 
finale 7.{lOO. 
SEDE DI MASSA 22.500 . 
SEDE DI SERAVEZZA 

Sez. Forte dei Marmi, quartiere Vittoria 
Apuana 21.650. 

mila. 
Daniela, Leonardo, Alessia - Bologna, 4.000. 
Il compagno Luca - Rimini, 10.000. 
In memoria di Roberto Zamarin la madre 

e il fratello 20.000. 
Crfstina per una sede anche a Varese 

3.000. 
Angelo B. - Casa~palocco, 4.645. 
Il compagno Giovanni - Piacenza, 10.000. 
Il -compagno Dario - Roma, 1.000. 
Alice, un regalo del padre 50.000. 
T.G. - Monaco, 10.000. 
C.P. - New York 6.000. 
A .F. - 'Imola. 10.000. 
Due compagni di Bologna 33.000. 
Un compagno di Tori·no 500. 
Aldo - Napoli, 20.000. 
Una compagna per il giornale 400.000. 
Un com.pagno del Manifesto - Modena, 10 

mila. 
Il compagno Luciano - Siena, 10.000. 
Il compagno Gianmario - Frosinone 5.000. 
P.G.B. - Piacenza 150.000. . 
Gino di Barra - Napoli 1.000. 
Franco di Benedetto· Roma 1.000. 
Cristiano . Roma 20.000. 
La compagna Daniela . Roma 400.000. 
Due compagni studenti lavoratori di Berga-

mo 8.000. 

MILANO 
Mercoledì alle ore 21, presso 

il centro «tunga Marcia", via 
C. Correnti 11 , si terrà un dibat­
tito sulla situazione in Portogal-
1'0, indetto da Lotta Continua, 
Manifesto e PDUP. Introdurranno 
alcuni compagni di ritorno dal 
Portogallo. 

ROMA 
Mercoledì ore 10 nella Facoltà 

di Lettere si terrà un'assemblea 
indetta dal Comitato di vigilanza 
antifascista e Movimento stu­
dentesco sul tema della libertà 
di stampa. 

Parleranno un redattore del 
Messaggero e un compagno (Ii 
Lotta Continua. Sarà aperta una 
sottoscrizione per il giornale. 

I 
i 

s 

c 



Mercoledì 22 maggio 1974 LonA CONTINUA - 3 

SUI FATTI DI ALESSANDRIA 
E· SUL FUNZIONAMENTO ' 
DELLA GIUSTIZIA 

Due i'nterrogazioni 
parlamentari di 
Antonicelli e Branca 

FIAI - Dal rifiuto dello scaglionamento · delle ferie 
ad una vertenzagenerale contro la ristrutturazione 

Scioperi operai 
in Angola 
e in Mozambico 
La polizia portoghese a 
Praia, nelle isole del Capo 
Verde, contro una manife­
stazione spontanèa della po­
polazione 

TORINO, 21 maggio 
I senatori d~lIa sinistra indipànden­

te Franco Antonicelfi e Giuseppe 
Branca, ex presidente della Corte Co­

D stituzionale, hanno presentato la set­
timana scorsa al presidente del con­
siglio e ai ministri della g.iustizia, del­
l'interno e della difesa una interroga-
zione in cui " di fronte alla tragedia 
del carcere .di Alessandria, spavento­
sa nei suoi effetti, sconcertante nel­
le cause D, 'rilevano che il prestigio 

I· dello stato «non viene a decadere 
per il fatto di accettare provvisori 
compromessi allo scopo di tutelare la 
vita dei cittadini rimessa nelle sue 
mani '". 

r due senatori chiedono che l'in­
chiesta serva .. non solo per appurare 

o le generali e le Singole responsabili­
tà dei tragici fatti ", ma anche .. per 
verificare se, a monte di tutte le con­
tingenti responsabilità, non ne esi­
stano in effetti altre dipendenti dalle 
sempre procrastinate riforme dei co­
dici e del sistema carcerario, com­
prenSibile motivo di esasperazione 
dello stato d'animo der reclusi ". 

In una seconda interrogazione, An­
ton.~elli e Branca denunciano gli epi­
sodi ' .. che denotano una precisa vo-

a lontà di attentare alla indipendenza 
interna ed esterna e all'autonomia del­
la magistratura -. In particolare .. le 
dichiarazic>nf contenute nel program­
ma del secondo gabinetto Rumor e le 
prese di posizione di autorevoli espo­
nenti del partito di maggioranza re-

~ lativa aventi aa oggetto, in forma più 
l' .0 meno esplicita, una profonda ré.vi­

sione degli attuali rapporti tra magi­
stratura e. potere esecutivo, che do­
vrebbero realizzarsi median~e la crea­
zione ' di vi ncol i che sottopongano il 
pubblico mini·stero al · controllo del­
.l'esecutivo, il rafforzamerlto della 
struttura gerarchica degli uffici del 

l' pubblico ministero e, soprattutto, me­
diante la sottrazione del potere di ini­
ziativa detrazione penale ai Pretori ». 

. In secondo luogo Antonicelli e Bran­
ca richiamano l'attenzione sulla gra­
:yitàdel disegno di legge presentato 
-da ,alcuni deputati democristiani .. che 
prevede ... il capovolgimento della pro­
porzione tra membri laici e membri 
togati del Consiglio Superiore della 
Magi$.tratura,. e chiedono l'introdu­

,zion~def sistema proporzionale .. nel­
telez.ione dei membri togati del CSM 
.In mod.O .da garantire la partecipazio- ' 
ne <Ii, tutte le componenti della ma-

o g!,S.tr.atura in tale organo ,.. 
I due senatori sottolineano il collé­

gamento fra le dichiarazioni degli 
~8'ponenti democristiani e gli attac­
chi che il CSM sta portando all'indi­
pendenza della magistratura con "una 
massiccia ondata di azioni disciplinari 
di carattere ideologico e politiCO con- I 
-tro i giudici facenti parte della cor-
rente di Magistratura Democratica ", 
ricordando i provvedimenti contro 
Marco Ramat, segretario di M.D., e 
quelli che si annunciano contro Am­
brosini e N'eppi Modona, con un im­

Il pulso verificatosi significativamente 
m.entre numerosi ministri venivano 

Il ~essi in stato di accusa. 

liberati dOIli due mesi 
i tre compagni di Monza 
MILANO, 21 maggio 

Angelo Pisoni Brambilla, Roberto 
Scoz e Paolo Margini sono finalmente 
. usciti di galera dopo due mesi di de­
tenzione. Erano stati infaHi arrestati 

Il 12 aprile scorso, al momento del 
pagamento d~1 saldo, ci fu .in quasi 
tutte le sezioni Eia! una serie di fer­
mate e di scioperi di squadra e di re­
parto. Alla StPA-Stura ilseçondo turno 
non attaccò neppure a lavorare: era 
la prima busta preparata secondo i 
criteri delr. inquadramento unico" e 
la Fiat tr.aeva, in termini salariali, le 
cons·eguenze di alcune settimane di 
br.accio di ferro con -gli operai. Come 
• esperti" dell'inquadramento, infatti, 
la direzione aveva chiamato i galoppi­
ni del SIDA e l' .... inchiesta" l'aveva 
fatta fare, come alla Materferro, ai 
capi stessi. Mentre i delegati e i rap­
presentanti sindacali si affannavano 
nel loro ruolo di ragionieri dei nuovi 
livelli, la Fiat usava tutte le preghe e 
i cavilli del contratto per escludere 
arbitrariamente dai livelli superiori 
un gran numero di operai o addiriUu-

. ra, come succedeva a Mirafiori, per 
retrocederne alcuni di categoria, per 
premiare i ruffiani, per depennare al­
cune voci, per rimescol.are tutte le 
carte lasci.ando tutto immutato. 

Per gli . operai IFiat era la prima 
occasione di dare una risposta mas­
siccia alle provocazioni di Agn·elli, su 
un terreno dove, fin dalla trattativa 
dello scorso anno, la confusione era 
di casa, e alle altre armi della rivinci­
ta padronale dopo la conclusione del­
la vertenza aziendale: quel venerdì, 
i nf.att i , nel lungo elenco di squadre in 
sciopero figuravano ad es.empio gli 
operai della pomiciatura della 1'27, a 
Mlrafiori, contro il trasferimento di 
due compagni ed il tentativo di man­
tenere immutata la produzione. 

Circa un anno fa, dando l'annuncio 
delle duemila iettere di licenziamento. 
per "-assenteismo,, pronte neicas­
setti della Fiat, indicavano gli scopi. 
Chiuso un ciclo di lotte, ad Agnelli 
si presentava il problema di ricondur­
re gli operai ' all'. affezione al lavo-

. r-o,. e spezzarne la forza cresciuta 
costantemente nel corso del contrat­
to e sfociata nel blocco di Mirafiori. 
Mentre da Un lato su ogni operaio pe­
sava in qualsiasi momento la minac­
CFa dell'esclusione dalla fabbrica, dal­
l'altro centinaia di trasferimenti 

\ il 2S marzo a Monza nel corso di una 
furibonda carica dei carabinieri, in 
cui gli agenti avevano faHo ripetuto 
uso di armi da fuoco. In quell'occasio­
ne furono arrestati 10 compagni, di 
cui 7 erano stati messi a p~o a po­
co in libertà. 

Contro gli altri tre si era cercato 
di imbastire una colossale montatura 
accusando il compagno Margini addi­
rittura di tentato omiçidio. la scar­
cerazione dei tre compagni è avvenu­
ta dopo che le perizie, svoltesi in 
questi due mesi, avevano dimostrato 
la completa infondatezza di quell'ac­
cusa. 

I 
scompaginavano quotidianamente .le 
squadre, distruggendo l'organizzazio­
ne creata nei mesi del contratto. Il 
terrorismo a tappeto del licenzia­
mento per assenteismo ha colpito 

PUGliA E BASILICATA 
A Bari domenica 26 ore 9 

convegno regionale dei OPS. Si 
terrà nella sala Turati in via La­
tella 19 ' (angolo corso Vittorio 
Emanu-ele). 

COMITATO REGIONALE 
TRIV'ENETO 

Giovedì 23 alle 9 nella sede di 
Mestre. 

nel giro di pochi mesi le nuove avan­
guardie e la massa degli operai che 
avevano spazzato le officine nei gior-
ni delle lotte. . 

Terminata la vertenza aziendale ad 
Agnelli il problema si è ripresentato 
immutato, aggravato semmai dalla 
maggiore compattezza della classe 
operaia . Fiat e dall'ampiezza dei con­
tenuti politici dimostrati dallo • scio­
pero lungo ,. e dalla sua capacità di 
general izzazione e socializzazione de­
gli obiettivi. La strategia dì Agnelli ha 
subito assunto contorni molto netti e, 
mentre nelle officine riprendevano 
massicciamente i trasferimenti, si è 
tl"adotta nella richiesta dello scaglio­
namento delle ferie. 

In sostanza la oFiat chiedeva Ghe ne­
gli stabilimenti in cui vengono pro­
dotti veicoli industrial i , gli operai , 

circa quindicimila, effettuassero le 
ferie non durante la tradizionale chiu­
sura di agosto, ma in cinque scaglioni 
fra giugno e settembre. I vuoti sareb­
bero stati colmati da '3.500 trasferi­
menti, di cui mille definitivi, dal 
gruppo auto ai veicoli industriali, so­
prattutto la SPA di Torino Stura. Quel­
lo che . Agnelli chiedeva ai sindacati 
di ratificare, trovando subito. ampia 
disponibilità ", era -già in atto da tem­
po a' Mirafiori e Rivalta, dove 'i tra-o 
s'ferimenti a Stur·a avevano il compi­
to di " alleggerire,. le zonè più com­
battiv~ delle più grosse concentrazio­
ni operai·e in 'Italia e in Europa. 

Scomporre il gruppo omogeneo, di­
struggere l,a forza organizzativa co­
struita nella squadra attraverso le lot­
te, riconquistare l'assoluta mdbiUtà 
della forzà Javoro e procedere sulla 
via della 'piena utilizzazione degli im­
pianti era/lO e sono gli scopi dei tra­
sferimenti. Il bloc-co delle assunzioni 
(che di fronte ad un turn-over del 10 
per cento significa dodicimila operai 
in meno nel giro di un anno nelle se­
zioni dj Torino e provincia) ne è sta­
to il logico corollario: parallelamen­
te alla diminuzione dell'organico cau­
sata dalle mancate assunzioni, la Fiat 
ha cercato di distribuire in modo più 
vantaggioso per lei la manodopera, 
usando i trasferimenti per introdurre 
nuovi macchinari, per preparare !'in­
troduzione di nuovi modelli di auto­
vetture, per tagliare i tempi, per inten­
sificare, in una parola, lo sfruttamen-" 
to, 

Ma lo scaglionamento vuole dire 
anche altro (e non per nulla la Fiat ha 
fatto distribuire a tutti g1i operai una 
o: edizione straordinaria" del giornale 
aziendale "lIIustratofiat" contenen­
te le lodi sperticate dello scagliona­
mento): tre mesi di tregua in fabbrica 
(j tre mesi in cui la forza delle squa­
dre verrebbe decurtata dall'assenza 
degli òperai in ferie), potenziamento 
della produzione di mezzi pesanti sen­
za investire una sola lira e senza as­
sumere un solo nuovo operaio, sop­
pressione di quarsiasi pausa nel pro­
Gesso produttivo. La posizione degli 
operai è stata chiara fin dall'inizio, A 
Mirafiori il C.d.F. ha respinto l 'accor­
do fra tFiat e sindacato sulle f·erie per 
una questione di metodo, per una di­
fesa della propria autonomia~ ma so­
prattuto per raccogliere il rifiuto ope­
raio della piena utilizzazione degli im­
pianti. Il questionario preparato dalla 
azienda per sondare la disponibilità 
degli operai ad accettare le ferie sca­
glionate ha visto il 70-80 per cento 
di risposte negative e il rifiuto gene­
f'IIllizzato di compilarlo per intero, da­
ta l'ambiguità con cui era formulato, 
Lo scaglionamento comunque si farà 
egualmente in quasi tutti gli sta'bili­
menti italiani: solo per chi è d'accor­
do, dice la Fiat, e i sindacati hanno 
parlato dello scaglionamento come di 
una vittoria propria , comportandosi 
come un condannato . che si congratu­
li con il boia per la robustezza della 
corda. 

Fatto sta che, agitando lo spaurac­
chio della cassa integrazione davanti 

. ad un sindacato ben disposto ad im­
paurirsi. centinaia di trasferimenti 

hanno colpito in marzo, aprile e mag­
gio gli operai di Mirafiori e .Rivalta, 
mentre quotidianamente il taglio dei 

. tempi · e il cumulo delle mansioni 
esprimevano il tentativo di Agnelli di 
ottenere una maggiore prodUZione 
con meno operai. 

Dal 15 luglio '73 al 31 marzo '74, 
ad esempio, gli operai delle Mecca­
niche di Mirafiori sono diminuiti da 
16904 a 15901, quelli delle carrozze-

"rLe da t8:i90 a 1671'8. A .Ri\(alta nello 
stesso periodo da 11314 operai a 
16519. 

Gli operai vengono tolti dalle linee 
e distribuiti in altri settori produttivi, 
ma la produzione rimane invariata o . 
aumèntà, si intensificano gli straordi: 
nari al sabato e si aprono gli arruola­
menti volontari per la notte: è la cro­
naca di tutti i giorni 'a Mirafiori. Ma 
alla SPA-Stura avviene lo stesso in 
fusione in mancanza di volontari. il 
turno di notte viene imposto e di sa­
bato in sabato aumenta la richiesta di 
straordinari. 

La copertura della Fiat a questa 
"inflazione della fatica .. è spesso 
proprio l'inquadramento unico: inver­
.i re la spinta ugualitaria che ha muta­
to le fabbriche dal '69 ad oggi, creare 
divisioni, riallargare le distanze fra 
operaio e operaio: tutto ciò non esclu­
de un uso padronaledell'inQuadramen­
to unico per dare una interpretazione 
della "rotazione" e dell'" arricchi­
mento delle mansioni» funzionale al 
pieno utilizzo degli impianti. Vedia­
mo ~osì come la ristrutturazione si 
copre coi panni dell'inquadramento 
unico e la saturazione dei tempi e il 
cumulo delle mansioni si accompa­
gnano ad una promessa di passaggio 
di livello, ILa mancanza di criteri di 
automaticità nell'inquadramento unico 
ha aperto del resto la strada a qual-

siasi manovra, mentre i sindacalisti 
inseguono la profeSSionalità, la rota­
zione, ' l'arricchimento e molti delega­
ti, prigionieri del loro ruolo di rag'io­
nieri, non trovano ' il tempo per occu­
parsi di altri problemi. 

.per conto loro, gli operai 'Fiat hanno 
risposto con un gran numero' di scio­
peri, di vertenze di squadra e di re­
parto sull'inquadramento unico sui 
trasferimenti, su-i licenziamenti sul­
l'ambiente, sui tempi, per aumenti sa­
lariali. A Mirafiori c'è stata la lotta 
del montaggio della 127 contro il ta­
gl'io dei tempi, dell'o'fficina 89 e del­
I·e cabine di verniciatura della 124 per 
i passaggi di categoria, dopo che la 
verniciatura aveva dato il via alle 
lotte con una piattaforma autonoma 
su obiettivi salariali -(100 lire orarie 
ugual'i per tutti') e di condizioni di. la-
varo. 

A Rivalta, alla lotta della manuten­
zione dei box del collaudo e degli 
spruzzatori per i passaggi di catego­
ria, si sono aggiunti, con una piatta­
forma che comprendeva anche la lot­
ta ai carichi di lavoro, la selleria e il 
montaggio imperiali. Alla SPA Stura 
in aprile si sono susseguite le lotte 
di squadra ~ di reparto contro gli 
aumenti di produzione, mentre la sala 

. prova motori e la manutenzione han­
, no aperto una vertenza per l'inquadra­
mento unico come i carrellisti e i tra­
slatoristi della Ricambi (dove il 9 
maggio gli operai hanno risposto con 
il blocco dei cancelli alla messa in 
libertà di tutto lo stabilimento) e la 
verniciatura telai ha scioperato ad 
oltranza per una settimana contro il 
trasferimento del loro deleg'ato e per 
ambiente, controllo dei tempi, rad­
dopJ1io del disagio linea, 30 lire di in­
dennità per la verniciatura delle ca­
bine, raggiungendo, nei giorni scorsi, 
quasi tutti gli obiettivi. 

In alcuni casi si è trattato delle pri­
me occasioni di radicalizzazione per 
operai considerati privilegiati, dappér-

_ tutto, comunque, c'è stata ·Ia confer­
ma di quanto di nuovo la classe ope­
raia. italiana 'ha espresso nelle lotte 
degli ultim1 anni. 

I 6.000 sospesi della scorsa setti­
mana_Jl .Rivalta e più .. J:li 2.000 delle 
carrozzerie di Mirafiori, lunedl scor­
so, indicano !'importanza della posta 
in gioco: con l'uso provocatorio della 
mandata a casa, la Fiat sceglie anco­
r.a una volta la via dell'intransigenza, 
ma ancora -una volta rivela la . sua pau­
ra di un allargamento delle lotte che 
hanno al centro i carichi di lavoro e 
le categorie. 

Se il sindacato accetta di fare l'in­
ventario delle lavorazioni « qualifican­
ti " e di quelle da rendere tali, rie­
mergono però tensioni, sopratutto fra 
la componente FIM e· quella FIOM 
della FLM, come è accaduto in modo 
più palese a Lingotto e alla SPA Stu- ' 

. ra. Gli òperai e quei delegati più le­
gati alle squadre hanno le idee ben 
chiare. Alla SPA Stura le assem­
blee tenute a maggio sull'inquadra­
mento unico sono state trasformate 
in momenti di discussione sulla ri­
strutturazione e sul problema della 
garanzia,del salario. 

Il coordinamento di sabato scorso 
dei ' diversi settori della Fiat di Rival­
ta ha visto molti delegati porre l'esi­
genza di non lasciare l'inquadramen­
to unico alle lotte di squadra, ma di 
gener-alizzare lo scontro su una serie 
di obiettivi che comprenda, data la 
frequenza con cui Agnelli ricorre alla 
messa in libertà, la richiesta del sa­
lario garantito. 

L'apertura sabato prossima a Lon­
dra delle trattative tra il nuovo go­
verno portoghese ed il PAIGC - il 
partito africano per l'indipendenza 
della Guinea e delle isole di Capo 
Verde - verrà eseguita con estrema 
attenzione nelle capitali degli stati 
africani indipendenti e membri del­
l'OUA, organizzazione dell 'unità afri­
cana, il cui comitato di liberazione, 
riunitosi a Yaoundè, ha lanciato un 
«appello pressante,. al Portogallo a 
che venga presto accordata l'indipen­
denza all'Angola, al Mozambico e alla 
Guinea Bissau e Isole Capo Verde. 

Il problema delle colonie portoghe­
si e della loro indipendenza resta 
sempre il nodo più grande e più dif­
ficile da risolvere per il nuovo pote­
re di Lisbona. Dopo circa 14 anni di 
guerra coloniale è ormai diffusa la 
convi nzione che mai l'esercito porto-

' ghese sarebbe riuscito €I vincere sul 
piano militar·e gli eS'ercitidi liberazio­
ne africani: la tendenza odierna, do­
po il rovesciamento del fascista Cae­
tana, è di accelerare al massimo i 
tempi per giungere ad una soluzione 
politica çhe dia al Portogallo lo spa­
zio per consolidare le libertà demo­
cratiche riconquistate. Non si tratta 
di un problema facile. 

Quello della Guinea-Bissau è cer­
tamente il punto di partanza per giun­
gere a trattative con tutti e tre i mo­
vimenti di liberazione nOn solo per­
ché la Guinea~Bissau è già stata ri­
conosciuta da più di ~O paesi, ma 
anche perché da un punto di vista 
economico la Guinea èil territorio 
meno ricco di risorse naturali delle 
colonie portoghesi. Vero è che da un 
punto di vista strategico le isole Ca­
IYO Verde sono importantissime per il 
controllo dell'Oceano Atlantico. E qui 
entrano chiaramente in ballo gli inte­
ressi dell'imperialismo USA e della 
sua creatura, la NATO . . 

Per. ,quanto riguarda gli altri due 
paesi le difficoltà sono maggiori so­
pratutto perché, data~ Ia-.r~cchezza dei 
lorQ territori, gli .interessi dei gruppi 
economici portoghesi e internaziona­
li possono far leva sulla popolaZione 
bianca (500.000 in Mozambico, 300.000 
in Angola) per creare disordini, diffi­
coltà. rallentare il processo di deco­
lonizzazione che dovrebbe portare al 
più presto alla indipendenza totale, 
come chiedono fermamente if FRELI­
MO. Mozambico, e l'MPLA, Ahgola. 
In questi due paesi i movimenti di li­
berazione continuano le azioni di di­
sturbo contro l'esercito d'occupazione 
portoghese e parallelamente i lavora­
tori appoggiano con scioperi e mani­
festazioni la politica delle forze rivo­
luzionarie, 

Nelle colonie, informa la' stampa 
portoghese, gli scioperi si moltiplica­
no, soprattutto nel Mozambico. In 
questo paese ·circa 5.000 ferrovieri 
sono in sciope_ro appoggiati <:la i lavo­
ratori d~i servizi e di numerose fab­
briche, mentre per oggi è previsto lo 
sciopero dei panificatori, dei lavora­
tori delle linee automC1bilistiche pub­
bliche. Nella zona del Tete, controlla­
ta ormai quasi completamente dal­
l'esercito del FRHIMO, quasi tutti i 
lavoratori sono in sciopero. 

1·lavori della grande diga di Cabora 
Bassa, già in diffi-coltà per le conti~ 
nue azi-oni dei partigiani del FHEHMO, 
sono stati interrotti da scioperi che 
per la prima volta vedono uniti bian-
chi e africani. 

La diga di Cabora B'assa il un altro 
NOVARA 'grosso problema per Lisbona. Ingen-

ti capitali sono stati investiti in que-

Ogg'l- sc-,opero de-, meta'lmeccan-,c-, sta opera e sino ad oggi i lavori so-'. I no stati portati av,anti con la prote-
zione continua dell'-esercito porto-

contro le provoc'az,-onl- padronal,- ghes.e. E' difficile ca~i~e come ,. in ca-
, so di un ' accordo politiCO con Il PRE-

. liMO, la continuità dei lavori possa 
Oggi si svolge a Novara lo sciope­

ro indetto dai delegati metalmeccani­
ci della città in sostegno della lotta 
della Pan Elettric contro l'intransigen­
za e le provocazioni di Capuani pa­
drone della fabbrica, e di Paggi capo 
del personàle ex carabiniere sindaco 
di Cemeri. 

La lotta della Pan Elettric incomin­
ciata un mese fa in piena tregua elet­
torale ha al suo centro le richieste 
del l 'applicazione del l' inquadramento 
unico concordato nell'ultima verten­
za aziendale, della parificazione de'l 
punto di contingenza al sesto livello, 
con la rivalutazione degli scatti già 
maturati e di un'una tantum come 
rimborso delle ore di sciopero. 

L'iniziativa operaia in questi mesi 
è stata dura: picchetti, scioperi arti­
colati, assemblee aperte. Contro que­
sta forza si è scatenata la reazione 
del padrone Cihe , sorretto dali 'asso­
ciazione industriali di Novara, ha ch ia-

mato i carabinieri contro un attivo contiAUare a garantire gli investimen­
dei delegati che si teneva dentro la ti strani·eri. 'Sempre in Mozambico 
fabbrica. Ma le ragioni dello sciope· anche i minatori della minier·a di car­
ro non si limitano alla solidarietà con bone di Moatize sono entrati in scio­
questa lotta:' altre fabbriche meta 1- pero in appoggio alla politica del FRE­
meccaniche come la rubinetteria Stel- L!~MO. 
la e la Sant'Andrea sono in lotta su Per quanto r~guarda l'Angola, scio-
obiettivi analogh i. peri anche in questo territorio dove 

l'MiPLA mantiene la sua richiesta 
per l'indipendenza total·e. Nelle isole 

Torino 
CONVEGNO 
NAZIONALE 

OPERAI FIAT 
I lavori del convegno si terran­

no sabato 25 e domenica 26 nel 
Circolo di via Assarotti (seco~ 
da traversa a destra di via Cer­
naia dopo corso Siccardi, venen­
do da piazza Solferino). 

I lavori cominceranno alle 9,30. 

Capo Verde, a Praia, la capitale, la 
polizia militare portoghese è interve­
nuta sparando per sedare una mani­
festazione spontanea della popolazio­
ne. Ci sono stati morti e feriti. Tra i 
feriti c'è ' anche .i1 comandante della 
regione, maggiore Santos. 

Come si vede nelle colonie porto­
ghesi è iniziatQ un processo che diffi­
cilmente potrà essere arrestato. Più 
di 13 anni <li lotta armata hanno crea­
to tra le popolazioni africane un livel­
lo di coscienza altissimo e la volontà 
di lottare per la propria libertà. 



4 - LonA CONTINUA 

TRENTO - MENTRE LA MOBILITAZIONE OPERAIA SI SVILUPPA COMPATTA DA 7 ME~IMarco Pannella 

CONTINUE PROVOCAZIONI DELLA MI- rischia 20 anni 

CHELIN CONTRO GLl 'OPERAI E LA FLM 
Dopo lo sciopero generale dell'in­

dustria, l'assemblea aperta con il mi­
nistro Bertoldi che ha denunciato il 
totale irrigidimento padronale anche 
nei confronti del ministro del lavoro ' 
e la manifestazione' con il segretario 
della FLM Carniti che ha prospettato 
l'eventualità di uno sciopero naziona­
le dei metalmeccanici a fianco della ' 
classe operaia di Trento, il padrone 
Michelin si è scatenato in una vera e 
propria strategia della provocazione, 
nell'illusione di dividere e isolare un 
movimento di . Iptta che ora. più che 
mai cresce e si SViluppa. 

Prowedimenti disciplinari contro 
decine di operai, lettere di minaccia 
ìnviate a casa di tutti i gruppi misti, 
che stanno attuando il calo della p'ro­
duzione, tele·fonate anonime a casa · 
dei delegati più combattivi del consi­
glio di fabbrica, azioni sistematiche di ~ 
intimidazione e diffamazione da parte 
dei capi in fabbrica e nei paesi, una 
lettera falsificatoria e terroristica del­
la direzione inviata a tutte le autorità 
politiche, a tutti i sindaci e ai' parroci 
della provincia, una vergognosa ordi­
nanza del pretore Vettorazzo, che, su 

richiesta dell'azienda ha ordinato la 
cessazione del -blocco deÌle merci, an­
che con la minaccia dell'intervento 
della polizia e dei carabinieri; . e infi­
ne 'decine di denunce per il blocco 
ferroviario, una denuncia addirittur.a 
contro la giunta provinciale che ha 
stanziato 60 milioni a favore degli 
operai su richiesta del consiglio di 
fabbrica. Questi sono i principali stru­
menti a cui il padrone Michelin ricor­
re in piena alleanza con magistratura 
e polizia, mentre a livellu nazionale è 
completamente fallita la proposta di 
arbitrato avanzata dal ministro Ber­
toldi. 

Intanto per la prima volta si sta 
àrrivando ad un coordinamento opera­
tivo di tutte le fabbriche del gruppo 
Michelin in Italia e successivamente 
anche di tutte quelle esistenti in Eu­
ropa, con l'obiettivo di una giornata 
di lotta unitaria sul piano nazionale e 
di un convegno europeo. Per i primi 
di giugno è in preparazione un altro 
sciopero generale provinciafe di tutti 
i lavoratori di Trento, per arrivare al 
.quale, la classe operaia Michelin si 
impegnerà in questi giorni in tutte le 

TORINO - A Spa Stura scioperano 
operai delle meccaniche 

gli 

per l'inquadramento unico 
TORINO, 21 maggio 

ASPA St.ura oggi al primo turno gli 
operai delle meccaniche hanno scio­
perato due ore per l'inq!}adramento 
unico, la riCihiesta è il terzo livello 
per tutti. La fermata che rappresenta 
il primo risultato della spinta operaia 
alla generalizzazione della lotta per 
l'inquadramento unico, ha coinvolto 
le officine 63, 64, 66, 67, 68. Durante 
lo sciopero si è formato un corteo di 
circa 500 operai molto combattivo che 
ha spazzato le meccaniche. 

Anche in sala prova motori c'è sta­
ta una fermata di 2 ore per il passag­
gio al quarto livello. All'uscita alle 
porte si sono formati grossi capan­
nelli in cui gli operai hanno sottoli­
neato come oggi il problema centrale 
sia quello della generalizzazione del­
le lotte di reparto. 

Anche molti .delegati sulle cui po-

TORINO 

sizioni finora ha pesato la linea del 
sin.dacato, sotto la spinta operaia si 
sono schierati per la generalizzazione 
della lotta. . 

Sempre a SPA Stura l'FLM ha di­
stribuito oggi un volantino contro gli 
straordinari ,che sono sempre più 
massicci. 

. A Mirafiorr ieri al secondo turno è 
continuata la lotta alla verniciatura 
della 127: hanno scioperato un'ora i 
circuiti 2 2e 32. La direzione ha in­
tanto comunicato che entro il 5 giu­
gno darà una risposta alla piattaforma 
della verniciatura. 'Alle presse c'è 
stata una fermata di ·un'ora all'off. 68 
per le tute nuove. Oggi ha scioperato 
compatta anche l'azienda della men­
sa interna alla Fiat, la Cipas, per ot­
tenere aumenti salariali, asili nido, 
diritti sindacali e miglioramenti delle 
condizioni <;Ii lavoro. 

sedi assembleari e sindacali. , 
Venerdì prossimo, 24 maggio, si fa­

rà una manHestazione esterna, che 
percorrerà questa volta i quartieri pro­
letari della città. All'inizio della pros­
sima settimana, infine, ci sarà una 
nuova assemblea aperta, con la parte­
cipazione anche di compagni avvoca­
ti dei «giuristi democratici" e del 
« soccorso rosso" per preparare la 
risposta politica e giudiziaria contro il 
padrone e la magistratura anche su 
questo terreno. 

N·APOLI 
3000 ca ntieristi 
sotto la regione 

Ieri mattina circa 3.000 cantieristi 
si sono concentrati a piazza Matteot­
ti e hanno fatto un corteo per via Ro­
ma fino sotto alla regione. 

Gli obi·ettivi erano due: quello di 
a:ffrettare la riunione degli enti loca­
li per stabilire sulla carta le effettive 
disponibilità di posti di lavoro al di 
là dei 1750 posti al comune che già 
ora si stanno assegnando sulla base 
delle graduatorie; quello di bloccare 
le assunzioni all'os'pedale Ascalesi, 
feudo privato di Caruso ex sindaco 
democristiano di Acerra, condotte con 
metodo clientelare. «Caruso mario­
so! " gridavano i cantieristi sotto la 
prefettura. Come al solito, il presi­
dente della regione, Cascetta, si è 
reso latitante e la delegazione sin­
dacale con i rappresentanti dei can­
tieristi è stata ricevuta da un « sosti­
tuta" che, naturalmente, non poteva 
fornire alcuna garanzia precisa. 

L'unica garanzia preCisa l'hanno of­
ferta i poliziotti che hanno occupato 
'in forze la zona, reprimendo i tentati­
vi di blocco stradale. La manifestazio­
ne dei cantieristi, a cui si sono ag­
giunte un gruppo di donne occupanti 
le cas·e di Grumo Nevano, è conti­
nuata fino al tardo pomeriggio. ila 
mattina stessa, 102 lavoratori dei 
cantieri di· S. 'Giorgio a Cremano han­
no ocoupato il n~unicipio per gli stes­
si motivi di fondo: la garanzia di un 
posto e di ' un salario fisso al termine 
dei cantieri che saranno chiusi verso 
la metà di lugHo 'e il blocco delle as­
sunzioni clientelari che il comune sta 
facendo. 

Verso lo sciopero generale di zona in ap-
po'ggio alla Vignale occupata da un mese 

Continua, ormai da quasi un mese, 
la occupazione della Vignale, con 
blocco totale dei cancelli e della pro­
duzione. 'l'occupazione è cominciata 
in risposta alla comunicazione, da par­
te della direzione, di 105 I-icenziamen­
ti; in tutti questi giorni, la sua fona 
è rimasta immutata. A guidare la lot­
ta sono soprattutto i lavoratori più 
anziani, quelli per i quali 'il licenzia­
mento significa, o può significare, 
una lunga disoccupazione, o il dover 
accettare lavori dequalificati e mal 
pagati. La richiesta operaia tè quin­
di chiara: no ai licenziamenti, garan­
zia del salario. 

Durante l'occupazione, la direzio­
ne (Ford) è venuta assumendo un at­
teggiamento sempre più decisamente 
provocatorio ed intransigente: s·i sta 
rimangiando la promessa di garantire 
ai licenziati un posto di lavoro nelle 
fabbriche limitrofe; sta spargendo vo­
ci di un successivo e non troppo lon­
tano, smantellamento totale della fab­
brica: finora circa una quarantina dei 
208 operai che sar-ebbero dovuti re­
stare si sono autolicenziati e la dir·e­
zione rifiuta recisamente di reinte­
grarli con parte dei licen~iati. Per cer­
care di far cessare l'occupazione, la 
direzione ricorre a vari mezzi: dalle 
denunce (ieri sera sono arrivati 20 av­
visi di reato, ad altrettanti occupanti, 
per occupazione e danneggiamento), 
alla raccolta di firme tra i crumiri 
all·e insistenti pr·ovocazioni, davanti 
alla fabbrica occupata, del capo del 
personale, che insulta gli operai spe­
rando di suscitarne la reazione. L'at­
teggiamento del sindacato, di fronte 

COMMISSIONE NAZIONALE 
(I SOCCORSO ROSSO» 

La commissione è convocata 
per domenica 26 alle ore 1 O pre­
cise a Roma presso la sede del 
giornale (via Dandolo 10, auto­
bus 75 dalla staz.ione Termini). 

La commissione di controin­
formazione è convocata a Roma 
per sabato 25. 

alla intransigenza della, direzione, è 
piuttosto incerto. ' 

Adesso, dopo le prime, bellicos·e di­
chiarazioni, di rientro in fabbrica dei 
licenziati non ne parla più: si limita 
alle richieste di assorbimento di tut­
ti i licenziati (salve oategoria e anzia­
nità) in fabbriche della zona, e del 
pagamento, per mesi, del 60 per cen­
to dello stipendio. 

Ieri alla Vignale occupata si è te­
nuta un'assemblea aperta: la rela­
zione 'introdutliva (di Ferro, respon­
sabile provinciale della UltM) ha 
esposto la linea del sindacato sui li­
cenziamenti, e ha posto la richiesta, 
da parte del sindacato e del comune, 
di essere informati sui piani ' della 
azienda in relazione alla continuazio­
ne della prodUZione o a un eventua­
le smantellamento dello stabilimento, 
prima di chiudere l'occupazione. Af­
fermazioni analoghe sono state fatte 
dal sindaco (PCI) di Grugliasco, Hossi. . 

I rappresentanti del sindacato han­
no inoltre annunciato la loro inten­
zione di convocare, in appoggio -alla 
Vignale, uno sciopero generale di zo­
na (Grugliasco, Borgo San Paolo). 

Alcuni compagni che sono seguiti 
sono intervenuti specificamente su 
questo punto, rimettendo anche in di­

. scussione gli obiettivi relativi ai licen­
ziamenti. 

" Perché ci sia un movimento real­
mente unitario, e non di pura solida­
rietà, ha detto un operaio, ci vuole 
una comunità di obiettivi, che leghi 
la Vignale con le altre fabbriche del­
la zona. Obiettivi che possono essere 
due: garanzia del salario e manteni­
mento dell'occupazione ". 

Anche un compagno studente dei 
CPS, dopo avere portato il saluto del 
movimento degli studenti, si è soffer­
mato sulla necessità di fare dello 
sciopero generale il momento di av­
vio di una vertenza di zona . 

Nella riunione piÙ ristretta (una spe­
cie di consiglio informale) che si è 
tenuta subito dopo l'assemblea, si è 
in pratica arrivati alla decisione di 
tre ore di sciopero (probabilmente 
per lunedì) ma il sindacato ha più 

volte sostenuto di "non avere fidu­
cia" nella riuscita dello sciopero: j' 
che suona come un volere mettere le 
mani avanti per un sostanziale disim­
pegno. 

TORINO - SCIOPERANO 
POLIGRAFICI 

Combattivo corteo 
a Moncalieri' davanti 
aUa Pozzo occupata 
TOR'lNO, 21 maggio 

Si è svolto oggi.lo sciopero provin­
ciale dei grafici in solidarietà con la 
lotta della Pozzo Gros Monti e con­
tro la intransigenza padronale in tut­
te le vertenze 'aziendali aperte nel 
settore ('SEAT, UTET, ecc.l. ·1 quoti­
diani torinesi non sono usciti e da­
vanti agli stabilimenti per tutto il 
giorno i picchetti di operai e impie­
gati hanno garantito la riuscita totale 
dello sciopero. 

A Moncalieri si 'è svolta una mani­
festazione cui hanno partecipato i 
350 operai della 'Pozzo, delegazioni 
venute da tutta la provincia, ·e ope­
rai delle fabbriche della zona, come 
l'Altissimo, che ha riaperto la verten­
za aziendale, e l'Enel di Moncalieri, 
anche esso in lotta. La manifesta­
zione, ·e tutto lo sciopero, hanno avu­
to un carattere non solamente s·oli­
daristico, ma di lotta di tutto il set­
tore contro la ristrutturazione in atto. 

Questa linea era stata del resto 
espressa ieri dalla significativa pre­
sa di posizione del C.d.F. della ILTE. 
Il corteo, che ha percorso tutta Mon­
calieri concludendosi davanti alla Poz­
zo occupata, è stato estremamente 
-vivace, caratterizzato dal susseguirsi 
di combattivi slogans: «Vogliamo i sa­
lari aumentati", "I soldi sono pochi 
e non si può campare », e soprattut­
to .. Vogliamo lo scioperQ generale ". 

per ' aver · 

-fatto politica 
Le imputazioni, gravissime, 
possono coinvolgere l'inte­
ra direzione del partito radi­
cale - In un solo giorno ben 
5 processi contro il' nostro 
quotidiano! 

Alla corte d'assise di 'Roma è co­
minciato oggi, ed è stato subito rin­
viato, il processo contro Marco Pan­
nella quale direttore del periodiCO 
«Notizie radicali ", celebrato sulla 
bas·e di un'inaudita raffica di denunce 
emesse dalla procura. 'La corte ha 
respinto sistematicamente tutte le 
richieste della difesa per l'acquisizio­
ne di prQve testimoniai i essenziali 
alla trattazione della causa. Non do­
vranno comparire né Branca, né Fan­
fani, né Trentin. Respinta anche la ri­
chiesta di ascoltare i 21 membri della 
direzione radicale che pure risultano 
firmatari con Pannella di una mozione 
incriminata. La causa ·è aggiornata al 
29 maggio. 

I capi d'imputazione, che spazia­
no su tutto l'arco dei più infami arti­
coli fascisti sui reati d'opinione, con­
templano vilipendi vari e altrettanto 
varie istigazioni a commettere reati. 
Pannella rischia oltre 20 anni di car­
cere dopo aver atteso per più di 2 
anni un processo che pure è celebra­
to «con rito direttissimo". 

Ma non è questo l'aspetto più inau­
dito del processo. Fatto ancora ' più 
grave, l'imputazione potrebbe ess.ere 
estesa all'intera direzione nazionale 
del Partito .Radicale; dato che - co­
me s'è detto ~ alcuni dei presunti 
reati si riferiscono a una mozione 
ufficiale emessa da quest'organo. Uno 
sviluppo in tal senso del processo 
equivarrebbe, né più né meno, a una 
messa fuorilegge dei radicali sulla 
base del loro diritto a far politica e 
ad esprimere la propria linea, e co­
stituirebbe una misura di marca fa­
scista senza precedenti, nel momento 
stesso in cui l'inchiesta contro il fa­
scista Almirante e il MSI appare defi­
nitivamente bloccata. 

Anche ieri l'aftro, lunedì, gli infati­
cabili funzionari capitolini avevano 
avuto una giornata faticosa: in una 
mattinata l'ex direttore di 'lotta Conti­
nua', il compagno Grimald'i, era stato 
chiamato sul oanco degli imputati per 
ben 5 processi, conseguenti alle que­
r·ele del noto fascista Salvatore fran­
cia, del massacratore di partigiani Lu­
berti e del procuratore Sassi, tutti 
«diffamati» dai nostri articoli. te 5 
cause sono state aggiornate ad ot­
tobre. 

Roma: ARRESTATO IL COM­
PAGNO ENZO DEL RE . 

Arrestatò ieri pomeriggiò il com­
pagno Enzo Del Re mentre si recava 
al cinema Nevada per partecipare ad 
una manifestazione di solidarietà per 
Giovanni Marini. AI momento non si 
conoscono i motivi di questo arre-
~~ . 

Già da ora sottolineiamo la nostra 
piena solidarietà verso Enzo Del ·Re 
che è stato fra i compagni più impe­
gnati nella campagna per il referen­
dum, con gli spettacoli del Teatro 
Operaio. 

ROMA 
Il comitato per la libertà, di 

Lollo convoca un'assemblea ve­
nerdì 24 maggio alle 16,30 al li­
c·eo Castelnuovo. Interverranno i 
compagni Paolo Ramundo di Lot­
ta Continua, !Fabrizio Cicchitto 
del PSI e Aldo Natali del Manife­
sto. Hanno aderito finora i com­
pa.gni Hiccardo Lombardi e Pie­
tro Valpreda. 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
PARASTATALI 

Giovedì 23 alle ore 9 a ·Firen­
ze in via dei Pegi, 68 - Telefo­
no '283072 autobus 14 della sta­
zione. si terrà la riunione dei 
::ompagni della s1nistra rivoluzio­
naria che lavorano nel parastato. 

Direttore responsabile: Ago­
stino BeVilacqua - Vice Diret­
tore: Silvana Maizocchi - Tipo­
Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Tel. 5.800.528. 
semestrale L. 12.000 
annuale L. 24.000 
Paesi europei: 
semestrale L. 15.000 
annuale L. 30.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTI A CONTINUA, Via 
Dandolo. 10 - 00153 Roma. 

Mercoledì 2Q maggio 1974 

BRESCIA- Riviste naziste. armi. 
campi paramilitari nel -patrimonio 
dei tre fascisd arrestati 
MilANO, 21 maggio 

Altri .tre arresti hanno allungato og­
gi la lista dei fascisti direttamente '. 
coinvolti nelle indagini aperte dalla 
procura di Brescia e che stanno sem­
pre più chiaramente dimostrando Clhe 
l'organizzazione di cui gli squadristi 
bresciani .fanno parte va molto al di 
là dei confini della città lombarda. I 
tre arrestati sono nomi di rilievo nel 
panorama del fascismo nazionale. 

Il primo, Ezio Tartaglia, ingegnere. 
è uno dei fondatori della rivista Ri­
scossa, che ospitò più volte scritti di 
Pino Rauti e Almirante e l'anno scor­
so, addirittura un'intervista con Mar­
co Pozzan, il bidello dell'istituto Con­
figliachi di Padova. La tenuta del Tar~ 
taglia, in località Collebeato, è sem­
pre stata sede di campi paramilitari 
e la perquisizione effettuata ieri ha 
permesso di ritrovare armi da guerra, 
cartucce, telefoni da campa, casset­
te portamunizioni insieme ' a vari sim­
boli del criminale fanatismo fascista. 

Nel centro della tenuta dell'ex;uffi­
ciale repubblichino non poteva man'­
care un monumento ai caduti della 
repubblica di Salò. 

Anche il seco'ndo degli arrestati, 
Franco D'Amato, non è un persana'g­
gio di poco conto: ex segretario pro­
vinciale della CISNAL fu fra i fonda­
tori del Fronte dell'italiano a Bresèia. 
I due sono stati arrestati nel negozio 
che gestiscono insieme a Brescia. 

Il terzo arrestato dov.rebbe essere, 
almeno per quanto si sa finora, il per­
sonaggio minore. Franco Pedercini, in­
sieme agli altri due ha fatto parte sia 

. di Avar)9uardia Nazionale che di Ordi-

ne Nuovo per ritrovarsi oggi in Ordine 
Nero dove sonò confluiti pressoch~ 
tutti gli appartenenti alle due organiz­
zazioni. Nella sua bottega di corni­
ciaio lavorano i due fratelli Fadini re­
sponsabili dell'attentato alla sede del 
PSI di Brescia. 

Intanto altre perquisizioni a Milano 
sono arrivate a due rifugi utilizzati 
in questi giorni dagli squadristi che 
si sentono braccati: le tracce del re­
cente passaggio sono rappresentate 
dagli avanzi di viveri e dalle bran-

)dine. Le indagini sulla morte del fa­
scista Silvio Ferrari saltato In aria 
ieri notte col carico di dinamite che 
trasportava sono arrivate finora a in­
dicarlo come il pOSSibile eseCutore 
dell'atteotato al supermercato COOP 
avvenuto il 16 febbraio di quest'an·no. 

Quello che comunque finora è ve­
-nuto·>·fuori con chiarezza dalle '~ndagi­
ni è che i fascisti si stavano preparan­
do a ' una nuO'va recrudescenza di ~t­
tentati, di cui le tentate stragi di Bo:­
logna, Ancona "e Moiano di Perugia 

. non dovevano essere episodi isolati: 
Ma un'altra cosa, e più importante, 

si sta dimostrando con chiarezza in 
questi giorni: che gli organizzatori-e,I 
mandanti sono ancora una volta sem­
pre gli stessi, i legàmi, ormar docu­
mentati dalle letter'e sequestrate di 
Claudio Mutti, accusato degli atten­
tati di Bologna, Ancona e Perugia, con 
Freda e Ventura, i continui ritrova­
menti di armi da guerra che ricordanO' 
troppo da vicino le collezioni di Amos 
Spiazzi non lasciano dubhi su dove i 
fascisti prendano soldi, appoggi e 'ar­
mi. 

Pesanti pressioni èorporative 
cont"ro il ' Messagge~o 'orchestrate 
dal tande'm Cefis - Rusconi . 
, A 1:2 giorni dali 'inizio dello scio­

pero che ha parai izzato il .. Messagge­
ro", tipografi e giornalisti restano 
fermi nella determinazione di com­
battere le impos'izioni di Cefis, Ru­
sconi e Fanfani con la lotta. l'ulti­
mo ricatto de.i nuovi padroni, che han­
no risposto con la messa in cassa in­
tegrazione di 600 operai del quotidia­
no alle richieste del patto integrativo, 
non sono valse a sfaldare 'il fronte 
dello sciopero. Frattanto sono venute 
altre prese di posizione oltranziste 
del tandem editor.iale Cefis-Rusconi, 
sia pure per interposta persona. 

Rusconi ha fatto uscire allo sco­
perto l'ordine dei giornalisti, di cui · 
- guarda caso - è segretario 19nazio 
Contu, direttore dell'editrice Rusconi, 
con un « proclama» che spara a zero 
sulla richiesta del patto ' .integrativo, 
definito « discriminatorio nei confron­
ti di qualsiasi collega ». Mobil'itati, co­
me era già avvenuto in passato, an­
che gli scissionisti reazionari dell'as­
sociazione della' stampa romana, che 
già avevano dato una mano al prece-

LE BRIGATE ROSSE 
(Continuaz. da pago 1) 

ono Mariotti alla Camera, abbia parla­
to di un'opinione pubblica « profonda­
mente stupita dell'ordinanza di con­
cessione della libertà provvisoria del­
la Corte d'Assise d'Appello genove­
se ." aggiungendo che «non si può 
non rilevare come questo grave prov­
vedimento conduce a una sorta d'isti­
tuzionalizzazione del ricatto ". 

Anche nel caso del PSI, l'interroga­
zione éontrasta apertamente con le 
dichiarazioni rilasciate da Nenni e dal 
senatore Branca, il che non può non 
far riflettere sul fatto che, nella sini­
stra parlamentare italiana, la vecchia 
generazione sia tutto sommato mi­
gliore della nuova. 

Niente infatti permette di sottrarsi 
al dubbio che queste interrogazioni 
siano dettate dal tentativo di indos­
sare la veste di «partito d'ordine ", 
con cui, già in altre occasioni, il PSI 
e il PCI hanno cercato di «fronteg­
giare» le « campagne d'ordine" di 
destra. 

Se « a sinistra" si registrano gra­
vi cedimenti, u a destra» il termine 
« canea» usato nel comunicato di Ma­
gistratura Democratica, è senz'altro il 
più appropriato. Almirante ha ohiesto 
l'abrogazione della legge Valpreda e 
la messa fuorilegge della sinistra ex­
traparlamentare (ma questo Almiran­
te non dovrebbe già da tempo esse­
re stato colpito da un mandato di cat­
tura?). 

Dei socialdemocratici già si ,è det­
to . l'ex ministro della pubblica istru-

dente colpo di mani di Rusconi sul 
quotidiano romano. Anche costoro -
significativamente guidati ,da Barzi­
ni, che Rusconi aveva tentato di im­
porre alla direzione del Messaggero 
- tuonano contro il patto integrativO' 
e arrivano (proprio loro!) a scomoda­
re la costituzione e lo statuto dei la­
voratori oltre improbabili e non me­
glio definiti « principi etico-professio-
nali ". ' 

Il " Corriere della Sera" riporta og­
gi una voce « che non è stato possibi­
le controllare .. secondo cui Cefis ce­
derebbe la sua qi.Jotà " se la. situazio­
ne di stallo durasse ". 

Ancora oggi, è venuta una nuova 
presa di posizione della giunta esecu: 
tiva della federazione nazionale stam­
pa a nome dei rappresenta'nti delle 
associazioni regionali e dei giornalistr 
radiotelevisivi. 'La federstampa lè stata 
invitata da questi organismi Cf a porta­
re avanti con energia la vertenza na­
zionale sui problerrii dell'informazio­
ne •. 

zione Scalfaro, anche lui .in cerca di 
crisi di governo, dopo la sonora ba­
tosta del 12 maggio, ha chiesto l'im­
mediata convocazione di un vertice, 
«per vedere chi crede con i fatti 
nello stato e vuole difenderlo ad ognT 
costo nella libertà, e chi crede nel 
voler soccombere t(sentite che bel­
l'italiano, per un ministro della pub- . 
blica istruziO'ne) al comunismo con 
uno stato dissanguato e imbelle ". 
l'ono Bettiol, ' dimostrando pieno ri­
spetto per l'autonomia della magistra­
tura ha detto che ' "il governo ha il 
dovere di fare tutto quello che sta in 
suo potere perché la pseudo-ordinan­
za della Corte d'Assise di Genova 
non possa trovare applicazione" al­
trimenti, ha aggiunto si « verrebbe a 
trasformare un paese che ancora af­
ferma di essere civile in una ignobi­
le tribù di cannibali ". 

Pareri non molto dissimili sono sta­
ti espressi dall'ex-ministro della giu­
stizia, il repubblicano Reale. I H.J;>e­
rali, infine, non si sono tirati indietro: 
l'on. Giormo ha detto che « perché lo 
stato esista, è necessario che tutte le 
sue componenti, nessuna esclusa, sia­
no impegnate a farlo esistere, anche 
quando ciò comporta duri sacrifici e 
scelte dolorose». Più spiritoso dei suoi 
colleghi dell'ufficio stampa del PU, 
che hanno notato che et è assurdo che 
il consiglio dei ministri non si sia riu­
nito per fissare la linea dell'esecuti· 
vo". Effettivamente il governo ha 
giocato per un meSe a scaricabarile. 
I giudici popolari di Genova hanno in­
vece dimostrato di essere più seri e 
responsabili. 

• 
p 

c 
di 
s~ 

p~ 

h~ 
ri 
SE 
le 
vi 
c~ 
n6 

il 
SL 

di 
Fi, 
pr 
C, 


